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MEMORIA 17 

DA. PRESENTARSI • 

* « , 

A SUA MAESTÀ’ 

* • • . i 

DIO GUARDI 

t 

• • * 

I N N O M E . 

DEL P. LEOPOLDO DA S. PASQUALE 

i , • 

Sacerdote Profetò tra’ PP. Agoftiniani Scalzi della 
Provincia di Napoli : 

» k • 

Chiamato nel fecola D. Pasquale Perez de BtD\voi 
fcpp ditto per pile anni in una fojfa , e da S. M. 
nel dì 5 Ottobre 176$ liberato . 



• * • * . * 

IN NAPOLI MDCCLXIII. 

• , • 

Presso Giuseppe Raimondi.. 
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- -> rtft OSDfVS 

— '* SOVRANO IL F. 

in un’ orrida Fot leofoldoe 

_ , _, TRATTO DALLA 

Reai Clemenza rossa . 

:re la luce , a 
i rivedere i congiunti • 

:nte mano di 
ridonato fopra 
commercio , 
moftruo- 
ie tenebre 


I L Padre LEOPOLDO DA S. PASQUALE, 
feppellito vivo per più anni 
fa, è ritornato per.’ Sovrana 
del Tuo RE e Signore a godei 
trattare con uomini , 

Ecco un pmdigiofo effetto dell' Onntoor 
Dio. Queft’ uomo il più infelice, ed abos 
la Terra , poiché bandito dall umano 
ignudo , e ftroppio con lacera camicia , con 
fa barba . e con duri ceppi e catene tra 
viffe in continua mone : e p-Rhi con tirannica v,* 
lenza ebbe tolti tutti i OK» 1 » ricorrere non che al 
Papa , ma anche ni proprio Sovrano ; ultimamente 
per un tratto della Divina Provvidenza , molti fiera 
ke tra que Padri Tuoi Confratelli per la elettone de 
nuovo Provinciale , e di vili in par, m .pervenne al 
Re-al Trono la notizia del filo fiato infelice . E per- 
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POCO DOPO IL 
P. DONATO, 
UNO DE' SUOI 
PERSECUTO- 
R 1 IMPROVVI- 
SAMENTE MO- 
R l’. 


DIO CON PRO- 
DIGI SI MANI- 
FESTA PROTET- 
TORE- DEGL'IN- 
NOCENTI OP- 
PRESSI. 


fL P. LEOPOL- 
DO PERDONA I 
SUOI PERSECU- 
TORI , E SOLO 
manifesta al 
RE LA SUA IN- 
NOCENZA . 


.(iv). 

zione, come fuo fuddito, come membro dello Stato, 

-e come figlio del Regno. 

[I. Quella clementi (urna cura del noltro amabilifluno 
Sovrano fu si accetta a Dio , che. fi vide accompa- • 
gnata con un manifello fegno della fua Divina Giu- 
flizia imperciocché la notte feguente al di che il 
P. Leopoldo fu dalla folla fottratto , il P. DONATO 
da S. limone , uno de’ principali fuoi perfecu- 
tori, con fummo orrore c fpavento di tutti fu colpi- 
to da improvvifa morte . E di qui ne avvenne , che, 
ricambiandoli nel tempo ftelfo la condizione dell’ uno 
e deli’ altro , l’ abito e ’l mantello del defunto P. 

Donato dovè provvidamente ricoprire la nudità del di- r 

(interrato P. Leopoldo , e fu opportuna pel nuovo lct- 
i;o di collui la coperta del letto del trapalato Perfe- 

VtQrs*.* . , 2. 

III. Tutti quelli sì prodigiofi avvenimenti baftevóli 
Tono a manifeltare, quanto fia (lata abborrita e dete- 
inata agli occhi di Dio una sì inumana tirannia: e 
dimofirano ad evidenza , che fe Dio ferbò miracolo* 
famente in vita il P. Leopoldo ; ciò permife per far 
palefe al Inondo la innocenza di collui , e che egli 
colla fila- Divina Clemenza non ahbagdona mai gl’in- 
qpeemi , e gli afflitti , in qualunque alto grado per- 
venga l a tirannia e la oppreflione.- 

IV. Per la qual cofa il LeopoWo , il f quale da tutti 
i fuoi Perlècutori, che foli declamavano, è ftatq fiaon 
rf.. sì indegnamente lacerato , dopo,, di av^qgli.coit 
elftqplarit'a degna di un Crilliano , di un Sacerdote j' 
e di un tyeligiofo, con liaceritì di cuore perdonati ; 

oggi eh’ è in illato di feiorre la modella lingua, e ^ 

di palliare i fuoi oneili penfieri , non ha altra mira , 
che di mamfellare al graziofiffimo fuo Sovrano la fua - 

innocenza; acciocché non folo gli fi, ritorni colia luce 

-, " « col- ?» 
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dino , e vie più al fuo Sacerdozio convenga ; ,e 7 

ziandio nel mirerò avanzo di Tua vita, Ikoppio goni’ 
è , poffa meglio meritare i graziofi effetti della prò 
lezione Sovrana . Perchè io v ; il' quale- fo la. lite party tr . , , *• 

darò cominciamento a quello tragico racconto , nel 
quale , fecondo la ragion de’ tempi , efporrò fedelmen- 
te le violenze e tirannie le oppreffioni e le calup- j a < 

nie , onde il povero Sacerdote nel giro di fe i ann / 
e cinque mefi fu da’ fuoi Perfecutori miferab/lm.enteì 
fommerlò. i . . •* ' r- • • , . 

, * t ! P W 

V. J/Gli adunque è da faperfi , che il A Leopoldo , si manifesta- 
- a j chiamato nel fecolo D. Pnfqnde Porne, de Bì~ stanze, nelle 
dover , quantunque aVefle illullri natali (r) , ed leopoldÓ L veÌ 
aveffe ottenuta la grazia di fervir da Cadetto nel Cor- *If,£A® ITO 

1 ) — t* • • ^ I* * C /Y* AUflCtOSOt 

po de Cavalieri Guardia-Marine ; e quantunque tolte 
unico ;di Cala fua , e foffegli morto il Padre, effendo 
ancor ' «gli pupillo ; pur nondimeno con indicibile do? 
lore dell ’ 1 amirra fua madre D. Francefca Fiorentino, 
e di tutti .gli. altri congiunti , vincendo coraggiofaraene 
te ogni oftacolo , e con alacrità di cuore feguendo la 
fua vocazione, volle nella/. tenera età di 16 anni vd- 
ftir 1 ’ abito’ Religiolò tra’ Padri Agolliniani Scalzi dej- 
la Provincia di t Napoli , co’ quali Padri lì era molto 
affezionato col frequentare le loro Chièfe , e quivi 
bene Ipeffo efercitare gli atti di noftra Sagrofanta Re- 
ligione . Fu inconfolabile per lungo tempo la Madre 

della 



(i) D. Gafparre Perez de’ Conti Perez de Bidavor, Padre di D. 
Pafquale, nacque in AlefTandria della Paglia, figlio terzogenito diD.Er- , 
cole Perez de Bidavor, e di D. .Angiola Ortiz, il rdi cui ipedrc D.Gio- 
vanni Perez de Eidavor fu Colonnello del Reggimento di Rolliglione, 
Brigadiere . . . L . , , , 
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CURATORE DI 
TUTTI I CON- 
TENTI DELLA 
PROVINCIA. 


( VI ) 

della perdita deli’ unico Figlio ; ma finalmente prima 
che lalciaffe di vivere , come fegul poco dopo , nu* 
drendo piò religi olì penfieri, ne fu contenta, e’1 con* 
fàgrò ai Signore. ' • .» j . j , ■ 

elettÓ 7s pr ru ^ cco ^ **' L* 0 ? 0 ^ 0 fenza padre , e fenza madre , 
lontano da’ congiunti patemi , ficuati parte in Ifpagna, 
e parte in Lombardia , e lontano pur anche da’ con* 
giunti materni , quali tutti impiegati in varj gradi 
militari in fervizio del Re , ed in difefa dello Stato 
(i). Corfe in tal guifa la vita Religi ofa fino all’an* 
no trigefimoterzo dell’ età fax , che corrifponde all’ 
anno 175+ di noltra Salute : . ed allora fu, che il P. 
GIUSEPPE da Gali e Mutria eletto Provinciale , e ’l 
Padre IGNAZIO dalla Croce ritrovandoli Primo Ptft- 
tator Generale j e Priore del Collegio di S. Maria del- 
la Verità il P. DONATO da S. Ilarione , di cui lì 
è di fopra parlato ; avendo il P. Leopoldo gli anni 
precedenti preftati acoltoro alcuni utili fervizj in Ro- 
ma predo il Cardinale D. Toramafo Ruffo, Decano 
del S. Collegio , dal quale era affai ben veduto ; al- 
lora fu , che il predetto P. Leopoldo fi propofe per 
Priore del Convento di S. Niccoli Tolentino , eh è 
luogo di Noviziato , per dove fi deftinano mai fem- 
jpre i Padri più efemplari . Ma il buon Religiofo fe- 
ce tutte le premure per non eflère promolfo a quella 
carica , ficchè il P- Giufeppe , il quale è flato da di- 
ciotto anni a quella parte il dominatore della Provin- 
ere. eia. 


(0 U- Antonio Fiortntim Zio materno, primo Tenente di Nave, 
e Capitano del Battaglione della Reai Marina morto a’ 17 Maggio del 
torrente atìno. D. Ftrrlin-tnio Fiorentina primogenito del detto D. An- 
tonio, Cavaliere Guardia Marina Proorietario ; e D. Frencefc » Fiorentino 
Secondogenito , Cadetto del Reggimento de’ Dragoni del Principe - T), 
Rifa F infantino Zi* mitrine (ùperitite , il cui manto è D. Benedttn 
del Cejlillo, Tenente del deuo Reggimento de' Dragoni del Principe. 
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(vn ) • 

eia , per quella volta accettò le Tue feofe , mfc il di fo- 
gnò a quel Priorato nel venturo triennio : e vacata 
frattanto la Proccura Generale di tutta la Provincia, 
indurti il P. Leopoldo ad accettarla, come feguì a’ 15 
Novembre del 1754 ; e fu sì ampia la Proccura ... 
ad l'ttcs , ad etsigendum , ad negoria peragenda per tut- 
ti i Conventi , dirtela da Notar Francefco Majfei ji» 

Napoli , che non mai ebbe per lo innanzi alcun altra 
Padre Proccuratore (1), * V ; *• 

VII. Fu maravigliofà la cura e’izelo del nuovo Proccu- wjoTJ 
ratore , e Teppe in breve fpazio per mezzo deU’Avvo- ne net corso 
cato D. Caerano Santoro por fine a molte liti nella cw** 

Regia Camera , e nel S. C., per mezzo delie .quali ri- 
cuperò molte migliaia alla Tua Religione. O il bene- 
merito P. Leopoldo , era chiamato dal P. Giufeppe , 
e dal P. Ignazio , e da tutti, la gioja, e la margari- 
ta preziofa della loro Religione. Ma oh tremendi giu- 
dizj di Dio ! quella margarita , e quella gioja prezio- 
fa 

■ 

— - 

(j) Oltre la Proccura d| quello Notar MafTei, ve n’ha un’altra 
dello (letto tenore prcflo Notar Mero Ita, le cui parole fono: Die 16 meta- 
fu Novembri s 1754 — Cum ad fonum campanula in foli lune contene- 
rmi A A. RR. PP. Definitorie Provinciali! PP. Escalceatcrum Divi 
Auguflini hujus Provincia Nea politane , ditti s prtuf confuetis frenbus, le- 
da fuit tenunciatio P. Ambre fii a Vi fu aliene , qua fciUctt ab Officio Pro- 
curatori s fe abdicabat ; & kac imnikm voto acceptata , eleBus fuit in 
Procuratorem Provincia P. Leopoldus a S. Paf chele , qui OMNIUM No- 
Jlrorum Cenventutm ne gotti s ■ erpediendìs incumberet , tam in EXA- 
CTION lBUS , quam m inibus ecrundem Conventuum OMNIBUS CON- 
CURRENTIBUS . ss Estrada efi prafens Copia a libro Adirono 
Definitori i Provinciali! , & fobia coll ottone oencordat de verbo ad ver- 
tuta f meliori femper falla , & in fidem me fnbfcripfi , & figlila Definì- 
torti pradiSi prtfentem munivi . Neapoli die 1 Decembris 1754 = P. 

Aueu/lmus a S.J armario Secretanti! Provincialità Adejl figlili, m im- 
frejjum . 

Estrada efi prafens Copia a fuo originali ptnes me fifientt , fafìa- 
9 ut colia tiene concordai , meltori femper Jatva t 9 "c. Et in fidem ego No- 

tari*! Jeanne» Menila eie Neapoli Jignavi « Adtjt fignum Notarti pra- 

dibìi. Come apparisce dal documento legnato colla lettera A- • 
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IL P. GIUSEP- 
PE DOMINATO- 
RE DELLA PRO- 
VI NC I A PRE- 
TE M TE COSE 
■INùKlìfE. 


NOTTURNO 
TRASPOR.ro, DE' 
P 1 PtSN I DEL 

palazzo Del 

DUCA D’ATRI E 
ROMORF "SEDA- 
TI DAL P. LEO- ' 
POLDO COLLO 
SBORSO DI 4j. 
DUCATI. 

% 


( (MITI 0 

fa avfeal#- ferbara la Divina Provvidenza per altri di- 
legui . •> , 

Vili- Nel corfo di quell’ impilo il dominante P. Giu* 
feppe affliti colè irregolari pretefe , che il P. Leopoldo 
colla liti prudente condotta proccurò di evitare . E 
per rraiafciare le altre molte ^ forz è di raccontarne 
• una , dalla quale incominciò 1 ’ odio • e 1 ’ inimicizia 
contro al P. Leopoldo , ' . ir r 

IX. Nel largo avanti la Chiefa, e’1 Collegio di S. Ma- 
ria della Verità de’ PP. Agoftiniani Scalzi eranvi mol- 
ti piperai per ufo della derelitta fabbrica del Palazzo 
• del Duca di Atri. E concioflìachè si fatte pietre im- 
barazzaflero quel luogo , pen furono Cosi improvvido 
P. Gtufeppe nel corfo del fuo Provincialato , còme il 
diligente P. Donato nel fuo Priorato, torre un tale im- 
barazzo, e di notte tempo fecero trafportare quantità 
dì que’ pi per ni per la porrà Carrefe nell’ interiore giar- 
dino di quel Conventot , forfè per meglio cuftodirijK 
irt quel luogo, ó full’ avvjfo che come derelitti do- 

V«llàro Cftkt --aL-póm/v ornijuntP F. gli lUiii 

marmi per la novità def fito ftavanfene ’vergognofetti 
ih quel giardino, per liberagli da un tal roffore, fu- 
ron fatti ricoprir di terreno. Ma i poco ben confi- 
ggati P ipfrf'ppe , e P. Donato tardi fi avvidero del pio 
fallò cdrom-'ffb ; perciocché appena ’ il di feguente li 
vide quel larga lenza. i piperai , che furon prede le 
aperele , e gli Scrivani . Di che commoffi i due Pa- 
dri , chiamato il P. Proccuratore , a lui caldamente fi 
raccomandarono, perchè vi delle pronto riparo, come 
feguL: avvegnaché il P. Leopoldo con Un ben noto 
Scrivano, con altri mezzi, e collo sboriò di due. 43 . 
proccurò di non farne parlare . I piperai poi fono ita- 
ti impiegati per ufo delle fabbriche dell^ cale di quei 
•* • . * .i . v Con- 
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. (I* ) ■ ■ 

Convento, che fono in quelle contrade (r) . 

X. Accomodate in tal guidi le cofe , il P. Leopoldo ri- £^ f p ™J A A 
chiere al P .Giufeppe i due. 43., ch’egli avea occulta- richiesta cel 
mente sborfati , a cui il P. Provinciale con ifinania 
replicò colle fèguenti parole : Oh Dio.! quando farai 
Priore di S. Niccola Potentino , ova diece , grana cin- 
quanta. Quella ri (polla punfe amaramente il P. Leopol- 
do , e replicandogli, ch’egli per falvarfi l’animali era 
fatto Religiofo; e che perciò non dovea con quel mez- 
zo illecito rifarli di quella fomma ; ciò non ollante 
non potè ‘mai ricuperare il denaro sborfàto . 

XI. Qui per modellia fi rralafciano di far palei! alcuni j*Éopoino E A ; 
altri fatti ben noti a tutti i Padri, per cui il \t.Lco- cenerate del. 
poldo fu nella neceflità di fare alcuni ricorlì al Vica- terce D ttati! n " 
rio Generale dell’ Ordine , co’ quali manifellava la 
condotta del P .Giufeppe, e de’ Tuoi alleati; ma quelli, 
fenzachè il rilàpelTe il P. Leopoldo , furon rapiti , e 
vennero nelle mani di coloro cui egli acculava ; per- 
ciò legatamente fi rifolvono alla vendetta. Aveafi in- 
oltre il P. Leopoldo nel maneggio degli affari acqueta- 
ta molta liima, e protezione predò Monfignor Palla- 
vicini , allora Nunzio Appoltolico in Napoli, oggi in 
Ilpagna, il quale pensò di promuoverlo nelle altre ca- 
riche della fiua Religione: e chiamatoli il V.Gitfeppe y 
gli manifeltò la fua premura, perchè riufeiflè il P.Lro- 
poldo Diftìnitore nel prolfimo Capitolo , che fi dovea 
celebrare nel mefe di Maggio dei 1757. ; ed allora fu 
che il P. Gitfeppe , già mal contento dell’onelìà del P. 

Leopoldo , temendo , che col promuoverlo in tal cari- 
ca potelfe eifergli di oltacolo al già fondato difpoti- 
fmo, deliberò di aggruppare quante più nere calunnie 

B potè , 

JT 1 t-. - ITT ."li * I “f' ‘ ri - .1. ..... , - 

( 1 ) Come dal documento Itti. B. 
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NUOVO CAPI- 
imo PROVIN- 
CIALE NEL ME- 
SE DI MAGGIO 
J 7,7. SI ELEGGE 
IN PROVINCIA. 

le un \Ecct;n 

INARILE, E PER- 
CHE'. 


... f x ) . 

potè, per togliergli quella riputazione, che fi aveva ac- 
qui fiata. 

XII. Doveafi già, come fi è detto, celebrare nel Con- 
vento di S. Maria della Verità il nuovo Capitolo Pro- 
vinciale nel mele di Maggio del 1757. Convenne per- 
ciò a molti PP. dar luogo ai Vocali , e ’l P.. Leopoldo do- 
vè trasferirli nel Monifiero di S. Niccolò Tolentino , 
e nel partire confegnò la chiave defila iua camera al 
T.Giufeppe. Quefto buon Padre terminava il triennio 
del fuo Provincialato, ed in quella occafione il P. /■ 
guanto dalla Croce Iacea la gran figura di Primo Vift- 
taìor Generale , e di P re fidente del nuovo Capitolo (l) 
Aveano quefti due Padri di già conchiufa ftretta al 
leanza fra loro, e l'uno avea eretto il difpotiimo fui 
la potenza dell’ altro . Sicché trovaron modo di per 
petuarfi, coni’ è feguito, nella già fondata tirannide 
perciocché fecero riufeire la elezione del nuovo Pro- 
vinciale in perfona del P. Salvatore da S. Giambattifta, 
vecchio, malfano, ed inabile (2); e ’1 P .Giufeppe ebbe 
la carica di Primo Dtffmitore , la quale è la prima dopo 
il Provincialato, acciocché per la notoria infufficienza 
del nuovo Provinciale feguitafle pur egli a governare. 
In quefta elezione non ebbe alcun impiego il P. Igna- 
zio dalla Croce , come colui che continuava nella più 
fublime carica di Primo Vi [tatare Generale (3). 
si celebra il XIII. Qui non fi dee tralafciare, che quefto nuovo Ca- 
t c h. o 'da 1 7". gitolo Provinciale non già fu celebrato, fecondo il fo- 

lito , nella terza Domenica dopo Palqua , ma nella 
quarta Domenica: e conciofiiachè 1 ’ autorità del Pre- 
ndente del Capitolo duri otto giorni , nel qual tempo 
.. . gover- 


M AGGIO FINO 
AL LM’ >y DEL. 
LO STESSO ME- 
SE DAL P. IGNA- 
ZIO - COME PRE- 
BIDENTE. 


ì 


a Come dal documento lett.C. 

Comi dal documento ìett. O. 1 
(.3 ) Come dagli atti del Diffinitorio Provinciale fot. 115. 
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( XI ) . 

governa trutta la Provincia coll’ idefla facoltà del Vi- 
cario Generale dell’Ordine (i); il P. Ignazio dal dì ‘7. 
Maggio fino ai 1 5. dello dello mele di quell’ anno 
1757. efercitò appunto tutta la giurifdizione in qua- 
lità di Prefidente del fuddetto Capitolo Provinciale . 
XIV. Terminato il Capitolo , ciafcuno de’ PP. Vocali 
dovè trasferirli al proprio delfino; eli P. Leopoldo do- 
vea»far ritorno nel Monidero di S. Maria della Veri- 
tà; ma gli venne impedito. Imperciocché dal P. Apol- 
lonio di S. Idelfonfo , Vicario Capitolare in S. Niccolò 
Tolentino, fu per ordine de’ Superiori prima arredato 
di fatto, lènza caula , e fenza procedo nella carcere 
Conventuale nel dì io. dello fteiìo mefe, e dopo ledi- 
ci giorni fu anche dal predetto P. Apollonio formal- 
mente ridretto in un lòrdido luogo, ov’ erano dati alle- 
vati due porci, e qui anche fu crudelmente ferrato (2). 

XV. Non è da immaginare , quali angudie un tal col- 
po improvvidi recadè al mifero P. Leopoldo , come a 
colui cui era ignoto il perchè . Pianfe ivi il povero 
Sacerdote tra quella grave lòzzura c fetore , e non 
trovava mai requie il luo fpirito per un trattamento 
sì enorme . Per la qual colà non eflèndovi chi gli 
fàped'e ridire la cagione di sì fatta violenza ,* un dì 
all’ora di pranzo, aperta dal Cudode la carcere , nel 
mentre quedi a-fuppliche del Padre pigliava una grof- 
fa pietra , fu di cui voleva il mifero Leopoldo poggia- 
re i piedi ferrati , gli riulcì immantinente di udir 
dalia prigione , e chiudervi il Cudode ; cd ebbe la 
forte , che nell’ udir dal Convento non folle da al- 
cuno incontrato . Sicché egli , come meglio potè , 
fattoli prima feiorre le gambe da’ ferri , fi portò a 
dirittura a’ piedi del Cardinal Scrfale Arcivcfcovo di 

^ 2 Napo- 

(1) Come dal documento lett. E. 

(i) Come dal documento lett. F. 


arresto ni 

FATTO DEI p. 
LEOPOLDO | \ 
s. NICCOLO* Ti •- 
LENTINO DI'. 
Rande ilcapi- 
7( CO, EVOIF'J 
ANCHE FERRA. 
TO NEL DI' li. 
MAGGIO. 


scampa dalla 

P R I G I O N E : E 
S U F. FORMALI 
PROTESTE. 
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( XII ) 

Napoli , a cui il tutto narrando , fi proteftò forraal- 
nlente : C/j e^li non per animo di apojìatare , ma per 
i sfuggir e la violenza ave a proccurato di campare la Jua 


SI RIFUGIA IN 
S. t. OR ENZO . E 
LICENZIATO, FU 
PRE'.O, E MENA- 
TO NEL CON- 
VENTO DI S.MA- 
R1A DELLA VE- 
RITÀ’, E BARBA- 
RO TRATTA- 
MENTO. 


'UUii • 

XVI. Il Cardinale Arcivefcovo benignamente lo accol- 
fe , e perniile , eh’ egli fi folfe ricoverato nel Moni- 
fiero di S. Lorenzo Maggiore de’ PP. Conventuali di 
quella Capitale , ove non laiciò di far altra pretella 
per mezzo del pubblico Notaio Bartolonmeo Pelufo , 
il quale attella, che ne lafciò copia in mano del P. Pro- 
vinciale (i); e nel tempo medefimo proccurò di formare 
a’ legittimi Superiori quanti ricorlì potè , de quali non 
vide mai per fua difavventura efito alcuno . Queftt 
PP. Conventuali dopo quattro giorni licenziarono il 
‘nuovo Ofpitc ' onde fu quelli obbligato a trovare al- 
tro ricetto : ma fu colto da’ Curfori della Nunziatu- 
ra , e fu di poi confegnato in potere de PP. Agofii- 
niani Scalzi , i quali , fattolo condurre nel Convento 
di S. Maria della Verità , il firmarono in altro fonii- 
do luogo lòpra del Refettorio, e quivi fenza alimen- 
ti , dandogli bere acqua foltanto per molti giorni , e 
toltogli T abito religiofò e ’l mantello , lafciandogli h 
fola camicia , con ferri e manette lo abbandonaro- 
no ignudo lulla terra . 


comincia il XVII.r^VUì lafciamo per poco in quello fiatò si na il ero 
* acconto il povero Religiofo , per indagare, quali ìmpo- 

nVeV^mate. fture fi ordivano dal P.Giufeppe , e dal tuo confederato 
io us LE mese Sinedrio per opprimere quello innocente: e per intei h- 

noro l- arre- „ etua di tutte l e cofe che faremo per dire , giova 

qui accennare , che tre procedi fi fabbricarono da tem- 
po in tempo contra il P. Leopoldo . Il primo e U- 

r «nato 

* t> 


( i ) Come dal documento , che è nel procedo fil.76. 
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gnato còlla lettera A ; il fecondo colla lettera B; e ’l 
terzo colla lettera C. S’incominci dal primo. Si è di 
fopra accennato, che nel mefe di Maggio 1757. fu ar- 
redato il P. Leopoldo in S. Niccolò Tolentino di fatto, 
fenza caufa , e fenza procelfo . Ma lo ftrepito fatto 
per una carcerazione sì indegna richiedeva mezzi e 
colori a giullificarla , non che a tutti i PP. della Pro- 
vincia , ma anche a tutti coloro a cui la notizia 
pervenne. Ecco furon pronte alcune nere, ed efecran- 
de calunnie , e di giH fe ne fpargeva da’ fuoi nemici 
la voce . 

XVIII.. Prima di dar cominciamento alla fabbrica . del nel Dr 8. ciu- 
proceflò, volle il Sinedrio fare alcuni atti preliminari, pollÓ*niosÌ 
- e furono i feguenti . Il dì 4. Giugno 1757- fi convocò il p^occurato-° 
primo Diffinitorio dopo il Capitolo Provinciale . Si re della prò. 
elefl'e il Profegretario della Provincia. Si accettò la che\ IA ’ E PER * 
rinunzia .del Priorato di S.- -Niccolò Tolentino fatta 
dal P. Ambrogio della ViJ'ttazione\ e fi elelfe in luogo 
di coftui il P. Gio: Francefco da S. Catarina ; e nella 
SeUione IV. celebrata il dì 8. Giugno propofe il P. 

Provinciale la elezione da farli di tre Religiofi , che ' 
dovelfero efercitare 1 ’ impiego di Deputati della Calla 
de’ Vefliarj; e di poi fi propofe la elezione delProccura- 
tore della Provincia, eccettuati i Conventi di S. Ma- 
ria della Verità , e di S. Niccolò Tolentino , e fu elet- 
to il P. Apollonio da S. Jdclfonfo , e non fenza fuo 
merito, per efiere fiato il barbaro Miniftro dell’ inde- 
gna carcerazione del P. Leopoldo. Qui fi ponga men- 
te, che negli atti di quello Diffinitorio non fi la parola 
alcuna del P. Leopoldo , nel cui luogo fi elelfe il nuo- 
vo Proccuratore , e non fenza avvedutezza ; percioc- 
ché non era ancora cominciato il procelfo : e fi avver- 
ta di vantaggio , che maliziofamente nella elezione 
del nuovo Proccuratore della Provincia fe ne eccettua- 
ne 
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CiNO COMINCIA 
LA FABBK ICA 
DEL PRIMO 
PROCESSO. E 
CHE CONTIENE. 


( xrv ). 

no i due Conventi di S. Maria della Vendi , e di 
S. Niccolò Tolentino per quel difegno , che fi farh 
più avanti palefe (i). 

XIX. L’epoca adunque del cominciamento del procedo è il 
di 12. Giugno 1757. Tutta la procedura , fe Tene contem- 
pli la forma, è confentanea a quella dell’ Ufìzio dell' 
Inquifizione , e le forinole fono fenza fallo ricopiate 
dal libro intitolato : Sacro Affienale , ovvero Pratica 
dclt Officio della S. Inquifizione , flambato in Roma 
nel 1639. , il quale dovè averli prefente in quella 
compilazione: ma fe fi riguardi la ioltunza delle cofe, 
è tutto iniquità, tutto calunnia; e perciò non 'vi è . 
folo trafgreflione alle pubbliche Leggi , Grazie , e 

Pri- 


(1) Si legge negli atti del Diffiaitorio Provinciale nel foglio iti. 

Dii ochtva nten/is Jumi 1757. 

Propo/ait Adm. R. P. Provinciali! tlcclionem Procuratori s Provincia , 
ad cjltcm pertineat exptdire omnia negotia Canvcntuum nojirx Provimi x , 
EXCEPT1S Conventibus S. Maria: Veritatis , & S. Nicolai Tolenti- 
natis ; & fuit tUEÌus P. Apollonius a S. ldelpkonfo , cui data fteit fa- 
tuità! ex/gendi pecunia! ad Convcntus tjufdem Provincia [pedante ! , wn 
per medium publicorum Bancorum , guano omni alta via omnibus concut- 
rentibits : & cum nthil aliud peragendum e [jet } interrogavi t Adm- R- 
P. Provinciali! [inguini Definitomi Potrei , an aliquid aliud prò beni 
Provincia [ibi ipfis proponendum occorrerti : & re/pondentibus fingulis m- 
hil fibi accanire : Intimata per me Projegretarium ob/trvantia decretorum. 
ad Sandnm Inquiptioncm per'tnenuurn , & fc buie Definitorio Provin- 
ciali annuali futi impofitui finis : qua omnia prout gejla , tT peracta 
flint a me fiJciiter tranfcriptn , & notata . In quorum fidem C“ c. Da • 
tum in Collegio S. Mari x Peritati! Neapolis die 8. Menfis J unii 1757" 

P. Salvator Maria a 5. Jo: Baptijìa Provinciali! . 

P. joftph ab ]<fu Maria Prima! Dtfinitor . 

P. Jo: Evangelica a Maire Dei Secundut Definito! Provinciali f. 

P. Bartolomxui ab Affumpticne Tertius Definito! . 

P. Antonìus Maria a S. Ferdinando Quarta 1 Definitor. 

P. Bernardin a Purificntione Prior locali! . 

P.. Albertui a Spirita Sanclo Septimm Gremtalii . 

P. Elias a Sanilo Nicolao Pro Secretarla! Provinciali!. 

Adefi Sigillata &c. 
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... ( XV ) 

Privilegi del Regno (i), ma vi fi vede violata fone- 
mi 1 naturale, la pubblica fede, ed ogni legge Divina, 
ed Umana. ’ 

XX.. Nel di 12. Giugno 1757. apparifce , che il P. 
1 rovinciale faccia la delegazione , o fia commeflà del- 
la caula de pretefi delitti del P. Leopoldo : deftina 
per Commeflario il P. Antonio Maria da S. Ferdi- 
” , » quarto Diffinitore di quel Sinedrio ; Promotor 
Fifade il P. Celefiino da S. Niccola; Aflèlfore D. Pie- 
tro a Errico , Promotor Fifcale della Curia Arcivefco- 
vale di quella Capitale; e due Frati , 1 ’ un Attuario, 
1 altro Curfore. Dà la facoltà di procedeHì alla com- 
pilazione del procedo , ma fino cdla fon lenza efdtfi- 
vamente Nerbandola al Riho P. Generale deU’ Or- 
dine (2) . Ecco accinto il P. Promotor Fifcale a pro- 
porre- i capi contra del P. Leopoldo, e , quelli formati, 
incomincia cosi : che egli uvea preintejo , .che il P. 
Leopoldo da S. Pafquale e Ha infetto -di mal franco fe • 
lece perciò idanza , che fi facete da’ Periti la rigo- 
gmzione ; e lu confentauea alla impudentiffima do- 
manda la piu impudente decifione (3) . 

X r L 1 y f f; dÌra fden "« ’ e g eneraI citazione agli 
Ecclefiallici Jub pana fufpenfionts a Divini s , ed ai 

-Laici jub pana encommuntcationis di comparire avanti 
al P. Corri melfar io, e con tal citazione s’ illruifcono i 
leltimon; di quanto doveano deporre contra il p 
Leopoldo . Qui fi legge una facoltà accordata a’ ia. 
Giugno dai lu Vicario Generale Monfignor D. I>,no- 
tenzo Sanfeverino , di potere efercitare una tal giuridi- 
2ione lepra dd focolari (4). Si aggi un fe di più nella cl- 

tazio- 

deir r n ' a !,ifi G i ,, n eCCellen,lfr,rnÌ D , eputati contro al Tribunale deli’ Uffizio 

^ etri "ivis o! ione ’ hanno di eii u ™ iiutc ic 

(O Fol.l. pum. Proc. (3) FoL 7 . (4) Fot . ^ 


COMMESSA 
FELLA ;■ AU'A , 
E FACOITA - DI 
PHOCEI EK V I H. 
NO Al LA SI- N- 
TENZA FECI FI- 
SI V-‘ MI M V. . f.D 
ISTANZA 
EA PERIZIA DEL 

malfrancese. 


SI CITANO 1 
E A I C I SOTTO 
PENA DI SCO. 
MUNICA COLLA 
F A C O LTA’ AC- 
CORDATA DAL- 
LA CURIA ARCI- 
VESCOVALE . 
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C xvi ) 

razione, che nel termine di 24. ore dove/Tero i Laici 
che fi citavano,* avanti al P. CommelTario comparire, 
altrimenti fi fulminava loro la /comunica , ipjisam- 
plius non monitis , ncque citarti (i).Furon citati i te- 
ilimonj ai 6. di qnel mefe; ai 18. comparvero, oltre 
il termine prcfiflo, non /a pendo i mefchini , che cor- 
revano rifchio di edere di gik incorfi nella pretelà 
* fcomunica comminata dal P. CommelTario. 

finta perizia XX IL Ma lafciando (tare si fatte cofe , che lungo fa- 
«cW/SRS rebbe, fe dir fi volete, quanto d’ irregolari di s mcon. 

sui. MAi.FAAN- tw n0I1 c h e in ogni doglio , ma in ogni linea d 

CtSt ' quel nefando procedo ; fi ponga niente alla prova , 

die fi fìn«e’ di efierfi fatta contra la pubblica onelta . 
Si fuppone adunque, che un tal Antonio Ricca , pedo- 
na miferabilidima , il quale va ogni mattina a pi- 
oliarli la panella in quel Convento , ed un tal An- 
drea Entidio Perfico , ora già falariato del Convento 
di S. Niccolò Tòlentino, in qualirii di Chirurgi , per 
efeguire gli ordini del P. CommelTario, fi recalTero il 
di ^17- Giugno 1757- col P. Saverio Attuario della 
caufa col P* Apollonio da S. Idclfonfo , di cui fi è 
' , di fopra parlato , e con Frahcefco Pcfce , fendente 

in quel Monidero, nella danza ov’era arredato il P- 
Leopoldo (2) : fi finge , che il trovaffero fui letto 
, jnfermo : il facetero denudare : che trovaffero ne- 
Q g inguini un tumore , che battezzarono per etneo- 
«e .• ed acciocché riufeiffe con memoranda folenniu 
una tal perizia , fi finge- , che trovaffero di "già matu- 
ro- e /appurato il tumore , e che Antonio Ricca M 
nrefenza di tutti vi deffe il taglio : e pòi quelli due 

infami Barbieri , e pretefi Chirurgi fanno depofizione 

giu- 


f v') .. Fot. 4- a t. 
f i ) F»l. 9. t 10. 
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giurata, da amendue fottofcritta, ove narrando le di- 
vifate circodanze della folennità di qued’ atto , giudi- 
cano, che quel tumore era derivato da copula con don- 
ne, e che noti poteva ejfiere altrimenti (l) . 

XXIII. Quella lòia fi (limò dall’ Alfe (Tore D. Pietro d or* 

Errico , e da quel Sinedrio concludentiflima prova per manifesta 5 
un tal delitto . Or contempli ognuno la pur troppo IMPOSIURA * 

. incredibile enormità di un tal fatto , e qucda nuova 
e non mai udita tirannica procedura. Ma che fi di- 
rà poi , fe il P. Leopoldo non avelie avuto mai tu- 
mori negl’ inguini ; che non fi foffe fatta mai una 
tal perizia ; e che tutto folle una impodura efecranda ? 

Ed in fatti il P. Leopoldo , per manifellare appunto 
la fua innocenza , ha chiedo con forti idanze al 
Delegato della Reai Giurifdizione di fard ricono- 
feere negl’ inguini , fe*vi foflè , coni’ eflèr vi dovea, 
alcun vedigio del taglio fuppodo : ed eflendo il De- 
legato condifcefo alle fue fuppliche , fattolo ricono- 
feere nel di 18 . del paflàto Ottobre coll’ intervento 
del Cancelliere D. Giufcppe C arulli da tre peritidi- 
mi Chirurgi , quali fono D. Saverio Perrani , D. 

Giufeppe Ventura , e D. Giovanni Riverft coll’ affi- 
denza del medico D. Luca Piccolo , quedi hanno ar- 
redato di non aver ravvtfato in amendue le Angui- 
naia menomo fegno di veruna cicatrice , comparendo 
amendue gC INGUINI foni, e nell' intero fiato loro na- 
turale ‘ (oggiugnendo , che fuori dell" efien filone degl' 

Inguini non hanno giammai ojfervato , nè per teorica , 
o per pratica J, appiano , che i tinconi venerei fi fieno 
altrove efiuherati e prodotti . . ■» 

XXIV. Oltre a ciò richiedi feparatamente Antonio zion^te^dul' 
Ricca , ed Andrea Emidio Pcrfico dal Delegato della k u Rr ( f i S, CHI ' 
Reai Giurifdizione , fono dati negativi , e contrari trarie alla. 

C fra FINTA 




9 

Digitized by Google 


( i ) Fui. io. 



( XVIII ) 

fra loro , ed han dichiarato di non eflèr mai nè a 
quefta , né ad altre perizie unitamente intervenuti, 
e di non eflèr vera quella canzone : anzi l’un perito 
non conofceva l’altro, nè anche per nome; ed An- 
tonio Ricca ha detto di vantaggio , ch’egli di buona 
fede avea fottofcritta quella carta, da lui non letta, 
prefentatagli da uno fcribente, che flava in camicia, 
ed in berettino , da lui non conofciuto , dal quale 
non credeva poter mai eflère ingannato . Ed in 
quefta occafione fi .è anche fcoverto , che D. Giovan- 
ni Riva-fi , Chirurgo ordinario del Convento di S. 
Maria della Verità , uomo affai probo , e ben co- 
nofciuto , ha dichiarato ricordarfi , che in quella oc- 
cafione alcuni Padri ebber l’ ardire con offerta di da- 
naro indurlo a fare una fomigliante fede , ma eh’ 
egli non lafciò d’ increpargli afpramente , che con fuo 
fommo fcandalo , ed orrore il voleano fabbro di una 
si nera calunnia (i) . Quefti rimproveri non furon 
baftevoli a frenare la difegnata vendetta ; e coi fo- 
prannarrati mezzi , che poi occultarono al predetto 
onorato Chirurgo del lor Convento , e che fi fono 
oggi la prima volta palefati , tramarono la non mai 
abbaftanza deteftata impoftura. 

p L r P ìm E a >P deli°’ XXV. Partiamo alle altre calunnie. Qui fa meftieri ac* 
arresto cHiE- cennare , come prima che terminafse il P. Giufcppe 
conti, ma non il fuo Provincialato , il P. Leopoldo fi era accinto a 
per ^qual'mo- dar i conti , ed avea perciò pregato il P. Giufeppc 
TIV0 • Maria de Bernardis Domenicano , Procuratore di S. 

Domenico Maggiore , acciocché , come più verfato di 
lui nel rendimento ' decorni , lo afliftefse in quella oc- 
cafione ; tanto più ch’egli andava creditore di molto e 
dubitava di qualche imbroglio , in cui il volefse l’ac- 
corto P .Giufcppe avviluppare. Il P. de Bernardi gli offerì 

vo- 

Ci ) Come dal fuo attesalo lett.N. 
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volentieri la fua a Ili (lenza, ma quello Padre per l’ ar- 
redo immediatamente feguito noi vide mai più . Or 
come adunque fi fpaccia , che il P. Leopoldo non 
volea dar i conti? Si afcolri lo ftefso Padre Giufeppe , 
principal macchinatore di tante calunnie . Quelli ha 
dovuto rifpondere , precedente infinuazione del Dele- 
gato della Reai Giuridizione , ad un precetto fattogli 
dall’ odierno Provinciale , fe in tempo del fuo Provin- 
cialato abbia mai citato il P. Leopoldo al rendimento 
de' conti , ed avendogli fpedita ftgnif caroria , o libera- 
toria , prontamente la efibilTc . Dovè rifpondere il P. 

Giufeppe nel di 3 1 del pafsato Ottobre , e dille , che non 
mai nel temp del fuo Provincialato citò il P. Leo- 
poldo da S. Pafquale , nè gli richiefe mai ragion del 
fuo conto , perchè contra di lui non ebbe mai alcun 
giuridico ricorfo ; e che perciò non vi era 0 liberato- 
ria , o fignificatoria contra di coftui . E certamente il 
P. Giufeppe tanto è lontano che faceflè premura per li 
conti , quanto era certo il timore , che dandogli il P. 

Leopoldo , doveffe tra le altre difcuterli la partita del 
negozio d <i piperni, non fenza onore e gloria del fuo 
Provincialato (1). 

XXVI. Il che cosi efsendo: fi ponga mente alla feguente ca- stcra R *che’% 
lunnia. Avea il P. Leopoldo, come Proccuratore di tutti ve va P esatto 
i Conventi della Provincia , efatti nel di due di Aprile del denaro dal 
1757 dal Banco del Popolo ducati 113 e grana 13 per- legittimala* 
tinenti al Convento diS.Maria della Verità, ch’egli 1 ’ tita. A ' ,e SM£n ' 
iftefli mattina pafsò nelle mani del P. Ferdinando da S. 

Giufeppe , da cui ebbene l’incarico , e la ricevuta. Ecco 
li architetta colla più' flrana iniquità un altro delitto al 
povero P. Leopoldo . Avea quelli la Proccura ampliffima 

C 2 ad 


(t) 11 documento fi trova preffo il Delegato della Reai G luridi- 
liane . 
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ad efìgere indefinitamente per tutti i Conventi deila 
Provincia fenza alcuna limirazione,come di fopra fi è 
detto (i) : anzi fenza mai citarli al rendimento de’ 
conti , e lènza efibirfi inaliziofamente dal P. Cele- 
flirto, promotor Fifcale la fudderra proccura, come al 
prefente per le diligenze del Delegato della Reai Giu- 
ridizione fi è fatta eltrarre dal Nota jo del Convento Fran- 
cefco Maffei, e da tutti gli altri Notai , prelfo cui fi con- 
fervava; s’imputò al P. Leopoldo, come delitto di fallì tà di 
Banco , eh' egli aveva efatto il confaputo denaro fen- 
za legittima facoltà , con ufurparfi il carattere di Proc- 
curatore di tutti i Conventi, quando il vocabolo om- 
nium non dovea comprendere i due Conventi di S.Ma- 
ria della Verità , e di S. Niccolò Tolentino . E per 
dare un qualche colore a quella ridicola impofiury, in 
tempo dell' arredo del P.Leopoldo , e quattro giorni pri- 
ma di com inciarfi il procefso, la nuova proccura della 
Provincia , che fu data ‘al P. Appol Ionio da S. Idel- 
fonfo , ficcome dianzi fi è detto, con atto del Difiìni- 
torio Provinciale del dì 8 Giugno 1757 , fu concepu- 
ta maliziofamente colle feguenti limitazioni : Exceptis 
Conventi hus S. Maria: Veritatis , C? S. Nicolai Tolen- 
tinatis, le quali limitazioni non fi leggono affatto nella 
di fopra rapportata proccura del P. Leopoldo . Ma Dio 
immortale ! il Banco pagò i cento e tredici ducati al 
Proccuratore di tutti 1 Conventi della Provincia fen- 
za alcuna limitazione . Il denaro fu immediatamente 
confegnato al P. Ferdinando , da cui ebbene ricevuta : 
qual è adunque il delitto? Avrebbelo fenza fallo com- 
meffo il P. Apollonio fucceffore Proccuratore dopo il dì 
8 Giugno 1757 , fe avendo queftì una» limitata proc- 
cura , nè così ampia , come 1 ’ ebbe il P.Leopoldo , e tut- 
ti 


CO Vedi Copra §. VI. 
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ti gli antecedenti Proccuratori , a v effe efatto il denaro ap- 
partenente ai due fopraddetti eccettuati Conventi . Ec- 
co come fi opprime un povero Religiofo: fi fa una nuo- 
va limitazione al nuovo Proccuratore, coll’ unico dife- 
gno, perchè fervifse di concludente prova a quel con- 
£ * giurato .tirannico Sinedrio per battezzare, qual delitto 

* di falfità , un atto legittimo e legale, per tale ricono- 
fciuto dal Notajo , che autorizzò un tal atto , prefso 
cui il già occultato nel Procefso mandato di proccu- 
ra fi confervava. Coll’ iftefso fcellerato difegno s’ im- 
puta al P. Leopoldo di aver egli efatto da quattro Ban- 

* chi la fomma di òj ducati, che fi vogliono apparte- 
nenti alla cajfa del Vejìiario di S. Maria della Verità, 

r allora quando per legittimo titolo di Proccuratore di 

tutti i Conventi gli ha efatti , e confegnati di poi a’ 

? Deputati , da cui aveane avuto l’ incarico ; e poi par- 
li tito per S. Niccolò Tolentino il di 6 Maggio del 

ì 1757 , e lafciata la chiave della fua camera al P. 

t Giufeppe Provinciale , fu in quel Convento di fatto 

f arreftato ; nè mai più vide la fua camera ; non fi fece 

* l’ inventario delle lue fcritrure , e tutto fu occultato, e 

'> rapito , fcritture , libri de’ conti , documenti , e finan- 
che tutti i mobili, che rapacemente furon tra’ perfecu- - 

tori divifi. 

i XXVII. Ma forz’ è , che ritorni il difcorfo fulla par- 
t tita de’ due. 113., come fi è veduto , legittimamen- ferdinandò. 

t te efatti , e pagati , per efferfi fu di quella con una 

falfiflima giurata depofizione dello fieffo P. Ferdinan-. 

;• do da S. Giufeppe architettata un’altra ftupenda im- 

ìi poftura , cioè : Che il P. Leopoldo fi aveffe giocato 

:• gran denaro io Averfa col P. Lettor Ferrari Dome- 

nicano a giuoco proibito . Finge adunque il P. Fer- 
; dinando , che un di chiamato dal P. Giufeppe Maria 

• de Bcmardii , Proccuratore di S. Domenico Maggio- 

re, 
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re , quelli gli palesò in confidenza , che il P. Leo- 
poldo avea perduto nel giuoco col predetto Lettor 
Ferrari due. 180. in Averta ; che per pagare quella 
fomma fi avea efatti dal Banco i ducati 113. col 
falfo nome di Proccuratore , autenticato da Notar 
Gennaro <f Atri ; che perciò lo pregava ad occultare 
a’ Superiori col manto della carità religiofa quello 
mifero fallo del P. Leopoldo , perchè avrebbe egli 
penfato fra due giorni di far pagare il danaro al 
Convento dallo fteflo Notajo , il quale colla fua au- 
tentica avea commefla una si enorme falfità : e che in 
fatti, palfati pochi giorni, in due volte pagò il Notajo; 
e chiamato di nuovo il P. Ferdinando , ebbe tutti i 
quattrini , ed a preghiere del P. de Bernardi s fece la 
ricevuta coll’ antedata del d'i due Aprile 1757. , per i; 
far apparire , che nello fteffo di dell’ efazione aveffe 
dal P. Leopoldo ricevuto il danaro . Ma il P. Fer- , 

dittando , lafciando poi il manto della carità Religio- 
fa , ed armandofi di caldo zelo per la verità , ha 
voluto palefare , come il fatto intervenne , e ad- 
durre ne volle un invincibile argomento , cioè : che , 

egli nel di due Aprile era adente da Napoli , e per- , 

ciò fu indotto a far la predetta ricevuta coll’anteda- , 

ta . L’ aflefiza poi da Napoli fi prova graziofamente 
con una fola fede negativa del Sagreftano della Chie- 
fa di S. Maria della Verità , il quale attefta, che il 
P. Ferdinando nel di due Aprile , e ne’ feguenti gior- 
ni non avea celebrata la S. Meda . Ergo era adente 
da Napoli (1) . Or chi potrà rifpondere a quello fil- 
logifmo ? 

a QjiM-E si XXVIII. Ma fi afcoltino un poco il P. Giufeppe M+ 

mentitore, e ria de Bernard is , e Notar Gennaro cf Atri , i quali 

spergiuro. dal 

(1) Fel 34. 
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. dal Delegato della Giuridizione richiedi di un tal 
fatto ; il primo ha dichiarato in ifcritto effer tutta 
falfa la depofizione del P. Ferdinando ; e che egli 
non avea mai conofciuto , o trattato con Notar Cen- 
naro d Atri . Quedi all’ incontro , tanto è lontano , 
che pagò i quattrini per la pretefa falliti commedà, 
che ha efibito ora al Delegato della Reai Giuridi- 
zione il generai mandato di proccura del P. Leo - 
pcldo , che predò fé confervava (i). Oh provvidenza 
di Dio ! Il P. Ferdinando lafciò via il manto della 
carità , per ifvelare agli occhi del Pubblico la Tua 
malvagità, e l’altrui inftocenza. 

XXIX. Succede a quede un’ altra impodura : che il 
P. Leopoldo a’ ip Maggio 1757. ( qui 1 ’ abbaco ip 
è falfificato , e dicea prima 2p ) fofie andato da Bi ag- 
gio Ferrari , Cadiere di forno , il quale foleva cam- 
biare le polizze ne’ giorni feriali al P. Proccuratore ; 
ed avedegli detto , eh’ egli avea nel Banco di S. Eli- 
gio in teda fua denaro fciolto ; che perciò fi fece da- 
re 85 ducati, e gli fece una polizza diretta al Banco, 
che i ducati 86 fciolti, eh’ erano in teda fua, fi fof- 
fero pagati al predetto Ferrari ; e che per cautela gli 
lafciò quel polizzino. Ma, riconofciutafi queda carto- 
la , chiaramente fi vede , eh’ è falfa di pianta . E che 
non fia del P. Leopoldo la fottoferizione , apertiflima- 
mente il dimodra , perchè il Falfario non feppe nè an- 
che fcrivere il fuo nome , fottoferivendo cosi : P. Leo- 
poldo DI S. PASCALE, quando, oltre di edere dif- 
forme il carattere , il P. Leopoldo in tutte le fue fot- 
toferizioni , che fono negli atti , offervate dal Dele- 
gato della Reai Giuridizione , fi trova fottoferitto cosi 
di carattere affai differente, come ocularmente fi vede, 

P.LEO- 


CO I documenti fono predo ai Delegato della Reai Giuridizione. 


TERZA IMPO- 
STURA : SI FOG- 
GIA UN FALSO 
POLIZZINO 1 N 
NOME DEL P. 
LEOPOLDO . 
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P. LEOPOLDO DA S. PASQUALE. 
ti°m po A su di XXX. Di più non fi ricordava il Fallarlo , che il P. 
ciò’. ' Leopoldo appunto nel mefe di Maggio 1757 in tem- 

po del Capitolo Provinciale, e dopo il Capitolo, non 
poteva andare a trovare Biaggio Ferrai- i , per edere flato 
prima arredato nel carcere Conventuale di S.Niccolò 
Tolentino , e poi più formalmente co’ ferri ai piedi 
nel fopraddetto fordido luogo , ov’ erano dati i por- 
ci : ma forfè tardi avvedutili gl’ Impoflori di quella 
coartata di tempo , han fatto Icriverc nel procedo , 
che circa i 20 di Maggio 1 757 feguì 1 ’ arredo del 
P. Leopoldo in S. Niccolò Tolentino , e perciò han- 
no accomodata la data della falfa cartola del di 27., 
• come prima lì leggeva, al dì ip- per far apparire un 
giorno prima dell’arredo d’aver commeflò il delitto. 
Or chi non fi maraviglia , che il P. Leopoldo nelle 
carceri fi trova col maturo tincone , e nelle carceri 
commette qued’ altro delitto? 

tT'fa tua XXXI. Che fecero di più gli artefici dell’ impoflura. Un 
ram IO FER ' me k e d°p° arredato il P. Leopoldo , fi portaro- 
no da Biaggio Ferrari , il quale per nodra aifgrazia 
è morto; linduffero coll’avida offerta del nuovo cre- 
dito di 86. ducati a far querela contra il P. Leopoldo 
avanti al P. Commeffario della Caufa : gli fecero do- 
mandare il pretelo denaro prima in forma di giudizio 
criminale , e poi di civile , Il Ferrari , a cui fi era 
buttata l’ efca del guadagno , non vide dargli!! il pro- 
meffo danaro, col preteflo che fi dovea prima decide- 
re la cauli ; ficchè àttefe la derilione , come a fuo 
luogo diremo. 

altre coar- XXXIT. E qui non fi dee tralafciare, che nel proceffo 
po sull’ isTHs- li fa appari re, edere il terrari comparlo la prima vol- 

so argomen- ra avanti al P. Commeffario nel dì 18. Giugno , e 

che nello dello dì aveffe originalmente efibita la poliz- 
za 
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aa (i> : fi fa in altre apparire, che fe ne faceffe la 
ricognizione preflo gli atti nel dì 22. Giugno ; ed 
oggi li è appalefato da alcuni atti della Nunziatu- 
ra , di cui più avanti fi parlerà , che la Iteflà 
polizza originale nel dì 27. Giugno fi trovava in 
potere dello lleflo Ferrari , per averne fatta eflrar- 
re copia da Notar Franccfco Maffei col mibi exbibi- 
*0,0“ exhibenri rejlituto . Come va adunque il fat- 
to : fi finge , che il Ferrari efibifle la polizza nel dì 
18. Giugno, e che Notar Maffei la riconofcelfe origi- 
nalmente predo gli atti nel dì 22. Giugno ; e come 
poi lo lleflo Notajo nel dì 27. ne eftrae copia, non già 
dagli atti, ma da quell’altro originale, che nel dì 27. 
dello ilelVo mefe era preffo lo fteflo Ferrari ? Quanti 
erano gli originali di quella polizza ? Con ragione 
adunque fi oflervano così nella polizza la defcritta fal- 
fità , che nell’ atto della fuppofta ricognizione molte 
inferte viziature , che campeggiano nell’ adulterato 
procedo, onde vie più traluce la macchinata impoflura. 

XXXIil. Palliamo finalmente all’ultima impoflura archi- 

tettata dal P. Apollonio da S.Idclfonfo, fucceflòr Proc- polloniofog. 
-curatore , del cui merito fi è di fopra ragionato . biale , N e depoI 
Quello buon Padre volle parimente aggiugnere agli NE 1L FALS0 - 
altri un nuovo fegnalatiflimo merito . Quelli fa la fi- 
gura di tellimonio Fifcale , e par che la voglia 
fare anche di querelante , e fa la fua depofizione 
nel dì-' 27. Giugno 1757. , che il P. Leopoldo , 

(landò nella carcere in S. Niccolò Tolentino , gli 
confegnò una cambiale , e , credendola vera , la 
confervò per qualche tempo preflo di fe; ma che poi 
avendo egli fcoverto , eh’ era falfa , fattofi fcrupolo , 
la volle elibira al P. Comméflàriò della caufa , come 
* D in 


CO Fui. 17. 
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in fatti la efibl in quell’ atto (x). E’ curiofo ©grnmo 
di fentire , colà fia , o contenga cotefta Cambiale . 
Ecco : fi finge la predetta Cambiale di ducati itfo. 
diretta da un tal Filippo Pacchi di Cofenza ad un 
tal Niccolò Attingenti , pagabile ad ufo al P- Leopol- 
do : e fi finge di più, che 1 ’ Attingenti aveflene fatta 
l’accettazione nel dì 17. Maggio 1757. ( qui la da- 
ta 17. è parimente falfificara ) : e di poi fopra que- 
llo ritrovato del P. Apollonio fi architetta nel fe- 
guente modo il delitto : che il P. Leopoldo con que- 
lla Cambiale avea l’ idea d’ ingannare un qualche 
Cambiadore , dal quale colla confegna della Cambiale 
fi avefle potuto ritirare il denaro ; e che poi il mi- 
fero Cambiadore nello fcadere del tempo non avreb- 
be ritrovato 1 ’ Attingenti , e non avrebbe potuto eri- 
gere il denaro sborlato , e così fi farebbe fatta una 
truffa a qualche povero uomo . Bella ipotefi davvero, 
degna del fuo autore . Ma fe fi replicale al P. Apol- 
lonio , che la Cambiale fi è di pianta da lui foggia- 
ta , per impo (furare il P. Leopoldo , qual pruova ne 
può addurre in contrario ? Quando egli arreftò il P- 
Leopoldo in S. Niccolò Tolentino, dovea in quell’at- 
to legittimamente far la ricognizione di quelle fcrit- 
ture , che avea indoflò il P. Leopoldo . Si dovea an- 
che con atto legittimo far lo fleffò delle altre frit- 
ture , che erano nell» fua camera , le quali fi do- 
veano inventariare , e fuggellarc. Dunque, non effen- 
dofi fatto tutto ciò che far fi dovea , come può fofferirfi 
la sfacciataggine di coteflo Frate, che depone un fatto 
quanto falfo , altrettanto inverifimiliflìmo; che il P. Leo- 
poldo nell’atto che flava prefo in S. Niccolò Tolentino, 
fenza che rifapeffe il perchè , avefle voluto di buona 

♦vo- 


to Vali /«/. 41. a 44, 
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voglia dar la Cambiale nelle mani di colui che 
avealo arredato , e che aveagli infidiata la carica di 
Proccoratore , per dar appunto in potere de* fuoi ne- 
mici un’ arme a fame vendetta . 

'XXXIV. Ci rifponda adunque il P . Apollonio a que- riflessione 
ito argomento . La Cambiale non è di carattere del quanto si e’ 
P. Leopoldo , e nè anche 1 ’ accettazione : non vi è DErro * 
fua girata ; dunque non vi è veftigio alcuno , che 
poteffe edere foggiata dal P. Leopoldo . Come adun- 
que con una si enorme impudenza fi carica il mife- 
ro Sacerdote di un tal delitto , e di un delitto idea- 
le ? Ma ecco rifponde lo ftcflfo P. Apollonio , il qua- 
le, ritrovandoli in Caftellammare , ed avendo ivi pre- 
in telò , die ne’ procedi contra il P. Leopoldo era vi 
fua querela , ha voluto con equivoci occultare i fuoi 
mendacj , ed ha dichiarato al Delegato della Reai 
Giuridizione con fua idanza del di 5. del corrente 
mefe > che fc mai fojfevi in tali proccjji . una fua 
querela , fta tutta aliena dal vero , e che non mai il 
quereli , nec verbo , nec J cripto ; che perciò la dichia- 
ra per nulla ed invalida y e fe ne r'ìferba le ragioni 
ed azioni , per averne ricorfo a legittimi Superiori 
(1) . Ecco a quante enormità., a quante impofture, 
ed a quanti cafi foggiacque l’ infelice P. Leopoldo ! 

Nel corfo di tutta la fua Proccura , che durò trenta, 
meli, quanti ne corfero dal mefe di Novembre 1754 
per tutto Aprile 1757. non commife alcun fallo: 
ma appena arredato di fatto , fenza caufa , .e fenza 
Procedo, per giudicare l’arredo, fi comincia a com- 
pilare dopo un mefe e più il procedo , e con una 
non mai udita sfacciataggine , tutti i delitti al P. 

Leopoldo s’ imputano , di avergli commedi durante 1 ’ 

D 2 arre- 


co Vedi il documento leu: G. 
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arredo. Nella prigione a’ 17. Giugno 1757. fi finge 
darli il raglio al cincone : nella prigione colla darà 
de’ 29. Maggio 1757. , falfificata poi a’ 19., fi finge 
la polizza fatta al Ferrari : e finalmente nella fteflà 
prigione fi finge , che il P. Leopoldo confegnafle al 
P. Apollonio la fuppofta cambiale : e che tutti que- 
lli delitti doveffero poi campeggiare nel futuro com- 
pilando procedo . 

M A è tempo oramai di far ritorno nel- 
la carcere del P. Leopoldo , che già 
ignudo con ceppi , e manette fulla terra lafciam- 
mo . Stette adunque per qualche tempo il mife- 
ro Religiofo , nulla fapendo delle trame , che 
fi ordivano , in quel fordido luogo fopra del Refet- 
torio, eh’ è vicino al coro della Chiefa; ond’ è , che 
vedendofi in quello Ulto si inumano , e non avendo 
modo di ricorrere a l'uoi Superiori , proccurò , come 
potè il meglio, di avvicinarli al fineftrone del coro, 
e rotti alcuni verri , di Ih fi buttò prima di far gior- 
no fopra il cornicione della Chiefa verfo il di quin- 
dici Luglio 1757. Gol romore de’ ferri , e della ca- 
duta fi Tenti la fua voce , colla quale gridava Chic- 
fa , Chiefa. Di che avvertiti i fuoi Perfecutori, vio- 
lando il fagro afilo , e nulla curando le cenfure , il 
fecero di Ih eftrarre , e ’l trafeinarono nel Convento. 
E facendogli falfamente apprendere di averne ottenuta 
licenza .dalla Curia Arcivefcovale , coll’ obbligo di te- 
nerlo decentemente in luogo di Chiefa , fi è oggi dal 
Delégato della Reai Giuridizione non fenza fommo 
fcandalo difeoverto , che una tal licenza indifpenfabile 
non fu nè chieda , nè ottenuta giammai . 
con orribile XXXVI. Ma appena il mifero Sacerdote ritornò nelle mani 
de fuoi nemici , che, menatolo in una ofcurilfima dan- 
za» 
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za , chiamata della Difciplina , quivi in vece di rite- ^unI 
nerlo loco Ecdeftce , come gli avean dato ad intende- ziare all ’ asi . 
re , il fecero ftare con duri ferri ai piedi , fenza cibo LO ‘ 
che di fola acqua, che gli fi dava foltanto bere : e per far- 
gli godere rutto il frutto del (agro afilo , fattolo an- 
che più barbaramente legare dal laico Profeflo Fra Gio- 
vanni da Gesù e Maria colle mani giunte dietro le 
fpalle (i),fì fece in modo, che credefle il P .Leopoldo, 
che con tutto il benefizio dell’ afilo era ridotto a fiato 
peggiore. Per la qual cofa, in mezzo a’ tormenti aggiu- 
gnendo fallaci lufinghe, che rinunziando pur egli al fud- 
detto benefizio, fi farebbe ben tolto veduto l’ efito della 
fua caufa, che gli fi fece apprendere per una caufa ci- 
vile: di maniera che il P. Leopoldo immaginandoli, che 
non porcile efl'ervi per lui peggiore fiato di quello , 
fu indotto per le deferirte violenze- a rinunziare al be- 
nefizio d eli* afilo; di che Francefco Majfei Notajo del 
Convento ne diltefe l’atto a’ 2 2 Luglio di quell’anno 
1757 : (2) ma la rinunzia fegui nella fieffa carcere , 
ove il Religiofo era tuttavia fotto chiave , e crudel- 
mente ferrato , come lo ha atteftato lo fielfo Notajo 
al Delegato della Reai Giuridizione : di maniera che 
non (àprei dire in quanti modi, e con quanto deprez- 
zo fiafì violata la Chiefa di Dio , la potelta delle 
Chiavi , e la legge dèi Concordato. 

XXXVII. Ciò fatto : fi pensò di cofiituire il Reo. Più stitu 1 * * * S irlocon 
cofiituti fi fecero dal di 17 Agofto per tutto quel violenza , e 
mefe, e ne nuovi coltituti era lempre interrogato di nullità’. 

ciò 


(1) Come dall’ atteflato del detto Fra Giovanni Lett H. , il quale 

dice , ciie' iHP. Ti "patio fu portato dalla CHIESA" , ov' era ftì-frro , 

nella /lama . dove fi j inno le birbe , e che venuto da lui il P. Giufep - 

pe , fi; con fogni) una intere funicella , e gli ordinò , elle fi foffe porta. 

t> ndla Jìama del P. Leopoldo a Ugrrltr colle mani al di dietro : fi nome 
Pini . ( 1 ) Fot. 74 . 
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ciocché avea negli antecedenti cortituti deporto . E 
per far valere il Concilio Romano, non ricevuto nel 
Regno , tutti i collituri fono fatti fenza giuramento, 
e perciò fono nulli de jttre . E quantunque iludiaffero i 
Fabbri della importura di far ivi accomodare le cofe a 
modo loro ; dimanierachè oggi dice il P. Leopoldo , 
che gli rifecero più volte ; e facendogli per tutti que’ 
giorni digiunar aqua fenza pane , gli fecero fottofcriverc 
alcuni fogli in bianco: pur non dimeno non vi è archi- 
tettata importura, di cui non ne traluca alcun fegno; 
ficcome dal contefto della depofizione apertamente fi 
vede . Si volle anche interrogare in alcuni capi col 
tnoHÌtus nell’atto iftelfo del cofìttuto , e fi ammonilce fopra 
cofe , die non vi fono nell’ informativo ; onde s’ ingan- ì 

na (i).Nè gli fi diè mai in nota il nome, e cognome de’ 
teftivnonj Fifcali , per 'non ufeire dalla Pratica del S li- 
tro Arfcnale , o fia del f Uffizio della S. Iticjuiftzionc . 

Si fece fcrivere nel corti luto , che il P. Leopoldo era in 
prijìina libertate pofttus , come efser dovea , ma quello 
mifero Sacerdote nell’ atto del coftituto era avvinto tra 
ceppi, ficcome lo ftefso P. Antonio Maria da S. Fer- 
dinando , Commefsario della fua Caufa nel dì 3. del 
corrente mefe l’ ha dichiarato in ifcritto , per rifonder- 
ne la colpa agli Afsefsori (2). Richiefe il P. Leopoldo 
di volere effere difefo da un Avvocato Secolare : gli 
fu negato . Ex officio gli fu dato un Monaco per po- 
me il P. Liborio per Avvocato, e Proccuratore (3) , il 
quale il difefe sì gagliardamente , che fi volle fubito 
torre d’ impaccio , facendo immediatamente rinunzia- 
re al fuo Cliente alla ripetizione de’ teftimonj , ed alle 

DI- 


( 1 ) Fol. 78 . ad 93 . 

( 2 ) Come dal documento lett. I. 

( 3 ) F»l. 96 . a t. | 
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DIFESE (i) Si fanno varj atti , e decreti di ter- 
mine, di faciat fuas defcnftoncs , e di citazione ed fen - 
tentiam , che nè anche lì notificano, fottofcritti dal fo 
lo Affo fiore D. P tetro d' Errico , e non già dal Com- 
meflàrio della Caufa , prcffò coi folameme , e non 
già predò l’ Affefiòre era la eiuridizione (2). In fomma 
con mille altre dudiate nullità , ed .irregolari proce- 
dure fi compila il memorando procedo . Se D. Pietro 
d Errico , foggetto per altro affai diffidente, facefic 
compilare nella della forma tutti i procedi della Cu- 
ria Arcivefcovile di queda Capitale , di cui oggi è 
Promotor Fidale , farebbe tutti difiagannare di quel 
credito, che fi è finora acquiftato (3). 

XXXVIII. Ma oh la maligna trafeuraggine dell’ Adeffòre, « procede at> 
e del Sinedri» fin dove giunfe ! Non aveano , come fi senz u 
è detto di fopra , nè il P.Corameffario , nè I Adeffòre al- * lONE • 
tra facoltà , che di procedere contra il P.Lcopoldo nfque 
ed feritemi am excluftvc , per edere data rifervata la 
fentenza al P. Generale deli’ Ordine . Ma ciò non 
odante rAfledòre fece il fuo voto già nullo (4) , e ’1 57 - 
ttedrio de’ PP. Agodiniani promulgò la fentenza gi'a 
nulla nel di 1. Dicembre del 1757. , fenza efierfi nè 
anche fatta precedere idanza Fidale per la condanna, 
e non fenza ragione ; perciocché tal dovea edere la 
nuova forma di procedere introdotta dal P. Giufeppe , 
e da’ fuoi Alleati nella già ben fondata tirannide . Si 
condanna adunque il P. Leopoldo ad un anno di Car- 
cere ; e che finito 1 * anno pafiàfie ad altra Provincia 
per dicce anni, con privarlo di voce attiva, e paffiva, 
e di luogo, ficcome apparifee dalle parole della fen- 

ten- 

, - - — - - 

( l) Fol. 107. (2) Fot. 101. io*. 104, 107. e 108. 

(3) E’ notabile , che D. Pietro <t Errico (ìa quii defTo , che nel 
1746. acquiftò molta perizia del Sagro Arfrnnit fouo la direzione del 
Canonico Ruggiero, ch’ebbe lo sfrati» dal Regno. (4) Fol. 109. 
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tenza , che lì trafcrivono nella notff (i). 
t^TESAFA. XXXIX. Qui fi dee riflettere , che fi è tentato di acco- 
modare la fopraccennata nullità, che derivar* defettu ju- 
rifdi&ioMs con un rimedio peggiore del male; percioc- 
ché fi fa dire nella citazione ad fementiam fottofcrit- 
ta dal folo Afsefsore D.Pierro cf Errico , e fpedita nel 
di 28. Novembre 175 7: Vigore f acuir atis eidem Vene* 
r abili Definitorio Provinciali tributa a Reverendi Jftmo 
Definitorio Generali (2). Ma quefta commiffione, e fa- 
coltà , la quale di neceflìtà dovea corroborarli del Reai 

be- 


(i) Ecco le parole della fentenza - Die prima Decembtis 1757. 

In Dei nwnint Amen — Nos Patres Definitori i Provinciali! Frjtrum 
Difcalceatorum S. Patris Atiguflini Provincie Keapolis ex commiffvitie , 
& facilitate Revcrendiffimorum Patrum Definitori i Generali! . In cauft 
( 7 c. Vifir &c. 

Pro tribunali fedentes per banc noflrnm definirivtim fententiam , quarti 
in hit [cripti t ferirmi ! , dicimus , deci animili , & definitivi feritemi amut 
fupradiftum Pa treni Leopoldum a S. Pafthale de <7 fuper crimini bus 
qui bus in aftis (7 c. fjiifft , & effe Renna culpabilcm ? ac prolude e un- 
de nj condemnetmus ad carcere s formale s per annum continuum in Vieta- 
bili Collegio noflro S. Maria Ventati t , dccurrendum a die lata hujus 
f enteriti. t , t 7 pofiea redo tramite condemnamus ad rtlec m ium in aliqu* 
Conventi 1 Provincie Meffanenfis , desinando a Reverendiffimo Patte l'ica- 
rio Generali predilla nojlrt Congregai tonit per annoi Jecem continuo s f 
fobìa per tundem prius obligatione penes afta ( 7 e. de fermando fines rr- 
legatirnis prediti*- fub pana perpetui Carceris al'ufque arbitrio Oc. etiar» 
in ctfu prima Controventionis ad quam illuni condemnamus , licei fuerit 
tantum vi fui , & non captus etiam animo adeundi ad Superiore s majo- 
res Oc. Item illum privamus in perpetuum voce adiva , & p affina , net 
non loco , & antiquìtate ; Et ita diciuius , declaramus , proounciamus , 
(7 definitive [enunttamus & condemnamus , non fo.um pr arruffo , ftd 
*mni alio meliori modo < 7 c. Datum die , & anno , ut fupra < 7 c. -■ Pater 
Salvator Maria a S. } nanne Bapttfia Provinciali s — Pater Jofeph ab 
Jt fu Malia Prinlus D'finitor - Pater Joannes Evangelica a Matte Dei 
Sccundus Definito r - Pater Bartholom.eus ab Ajfrtmptiane Tertius Definì- 
t or -- Pater Antonius Maria a S. Ferdinando Quartus Defimtor Pa- 
ter Bernar dui a Purtficationc Prior Locali s - Pater Albertus a Spirtttf -* 
Sanilo Septimus Gremialis - Pater Mattkias a Nativittte Dimmi Se- 
cretarius Prov inciali s . Come dagli atti del Definitorio Provinciale fol. 
119. e fegu. ma nel Procdfo fol. 110. e fegu. ove fi’ vede anche folto- 
fciitta U fentenza dell’ Atfetfore D. Pietro d’ Errico . (1) lei. ìoU. 


COLTA’ DEL 

DIFFINITOKIO 

GENERALE. 


Digitized by Google 




un 

/ 


i» 


>» 


d 


.* 

il 

J ' 

li 


H 

* 


;nl 

."i* 

9 -‘ 

rfS 

va 

h 

f» 

*<* 

tt 

.* 

fi 

Di 

b 

f 

fr 

lt 

* 


( XXXIII ) 

beneplacito, non fi legge negli atti , e non vi è af- 
fatto nè l’ una , nè 1’ altro : le pur non fi voglia pre- 
fupporre , che folfevi qualche occulta e fegreta com- 
mifiione del Tribunale della Inquilizione , che fi rico- 
pre fotto altro titolo , per non fare apparire fin do- 
ve fi eftenda la pretefa giuridizione di quel Tribuna- 
le, che anche contra i lèmplici fofpetti di erefia, che 
poflono eflere i Religiofi creduti apofiati e fuggiti- 
vi , ha pretefo mai Tempre dilatare per tutto l’ Orbe 
Cattolico la tremenda giuridizione * Ma ritornando 
alla follanza della cofa : chi crederebbe , che per op- 
primere un Innocente follerò congiurati coll’ Alfelfore 
tutti i PP. del Sinedrio , ed aggruppaffero tante nulli- 
tà infieme a quelle impofture efecrande ? Ma la con- 
dotta non potea efsere altrimenti : il mandare gli atti 
in Roma anche era cofa pericolofa . E certamente 
chi non avrebbe veduto un milione di' dolole ir- 
regolarità , e le aperte calunnie , che abborrifee lo 
fteflò Ufizio dellTnquifizione? Procedendo adunque più 
innanzi ; fi fa apparire notificata a 5. Dicembre 1757. 
la fentenza al folo P. Leopoldo , e non al Monaco Av- 
vocato e Proccuratore , che , come fi è detto , rinun- 
ziò alle difefe . E qui termina il proceflo ; non fa- 
cendofi inoltre apparire replica alcuna del condannato 
Padre o di accettazione, o di appello. 

XL. Prima di palfare più oltre , cade qui acconcia- 
mente il dire, che Biaggio Ferrari , di cui fi è di fopfa 
parlato , attendeva l’cfito della decilìone della caufa per 
li ducati 86. , che gli furon promefli, per fare al P. 
Leopoldo la foprannarrata impoftura. Il P.Gtufcppc , e 
gli altri PP. alleati fi aveano da molto tempo divifi 
fra loro tutto il mobile del P. Leopoldo , fra 1 ’ altro 
il cembalo, i libri , una moftra d’ora, regalatagli dal 
Capitano D.Antonio Fiorentino fuo Zio materno, c quan- 

E to 
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to eravi nella Tua cameni , e fin anche fi avean divi- 
fi gli abiti, i mantelli, ed i fandali. Bi appio Far ari, 
che avca non poco contribuito al loro difegno, vedu- i 

ta la decilione , fatta premura per lo denaro che gli 
era fiato promeflo , ebbe un bel no fui muftaccio ; 
di maniera che irritato da un tal trattamento, ed av- 
vifandofi , che i PP. non poteifcro negargli il paga- 
mento , fe non voleano far cadere la decilione già fat- 
ta; ricorfe il di 14. Dicembre 1757- in Nunziatura , 
per obbligargli al pagamento di quel denaro , che fi 1 

ebbe per vero, eh’ erafi da lui pagato al P. Leopoldo 1 

Proccuratore della Provincia . Chi ’l crederebbe i ebbe- 
ro l’audacia i PP. di articolare contra la pretenfione j; 

del Ferrari , che la prova fatta del pretefo polizzino ( 

era tutta inconcludente : e dopo alcuni atti , tutti con- ( 

traddicenti alla prova fatta nel procedo contro al P • , 

Leopoldo , penfarono di accomodarfi col Ferrari , con 
dargli una certa fonimi :• ed acchetofli la briga (1). 

XLI. T\/TA ecco già fi apre la fcena di una tra- 
1VI gedia non mai udita . Il povero P. 

Leopoldo dopo la rinunzia dell’ Afilo , e dopo la ri- 
nunzia alle difefe , vedendogli - tolto fin anche il 
rimedio dell’ appellazione , e di ricorrere a’ fuoi 
legittimi Superiori, oppreflo da si tirannica violenza, 
non è da immaginare , da quali fiimoli , ed ama- 
rezze avea lo fpirito avvelenato e trafitto ; di ma- 
niera che, dice oggi il P .Leopoldo, che, ilando egli, 
durante il tempo della fua caufa , nell’ ofeura danza 
della Dtfciphna fenz’ abito , colla fola camicia , e con 
ceppi e manette , quando poi gli fu intimata la fen- 

ten- 


( O Come dagli atti della Nunziatura , che fi trovano predo il 
Delegato della Reai Giuridiiion» . 
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tenza, di cui egli formalmente li volea gravare , gli 
fu più che barbaramente con tal legge intimata, che 
o 1’ accettava , ed in tal cafo dal dì dell’ accettazio- 
ne incominciava a decorrere 1’ anno della Tua prigio- 
ne ; o non 1’ accettava , ed allora , avendofi come le 
intimata non fofle , fi abbandonava in quel miferabi- 
liflìmo Hata , fenza parlarfene fino alla morte . Si 
lulingava il P . Leopoldo, che un tal atto dovefle tro- 
varli regiftrato nel fuo procelle» : ma forfè per incuria 
del P. Attuario fi è latto mancare un sì bel monu- 
mento , che nell’ ultimo foglio del proceffo dovea 
poter eflere allogato. ... 

XLII. Pochi giorni dopo quella si ftràna intimazio- BUTT arsi per 
ne , e propriamente nel dì i*. .Dicembre 1757. . , 
quantunque il P . Leopoldo fofle con lomma gelofia 
cuftodi to nell’ ofeura ftanza della Ùtfaplma ben chi'u- 
fà , e fofle mai fempre guardato da due Cuftodi , e da 
un cane , che nella contigua camera , detta della Bui» 
berta dormivano : fuori di ogni lua a Ipet razione av- 
venne , che gli fi' offerì , o piuttofto gli fu offer- 
ta una occafione , che ad un difperato non potea a. 
prima villa fembrare che grata ed amica . Ecco vi- 
de allontanato uno de’ Cuftodi col cane : apnrglifi im- 
mediatamente la porta della fua prigione, e farglifi avan- 
ti l’altro Cuftode , che come fuo liberatore ed amico tu 
prefentato,ed accolto: e toltegli le manette , fattolo u-. 
feire nella camera della Barberia , c chiudi gagliarda- 
mente da dietro la porta citeriore , fattofi prima giu- 
rar parola di non palefarlo giammai , tutto affaccen- 
dato gli offerfe ogni follecito ajuto , perche da quella 
prigione campaffe : e dettogli di effere altrove andato 
col cane dietro 1 ’ altro Cuftode , dandofi gran moto 
e lollecitudine ,non gli Teppe dare altro configliele 
di farlo Ruttai giù da un fineftnno di quella camera, 

E 2 “ 
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la quale corrifponde al vicolo , eh’ è a finiftra della 
Chiefa di quel Convento,altorrrwf(7/é/ palmi da terra;(i) 
perchè ad un tratto, prefe tre coperte, eh’ eran fui letto 
.de’ Curtodi , e poi nell ertremitù legate fra loro; prefi, 
ed incrocicchiati predo al fineftrino i due fcanni di 
ferro dello rteflo letto , legatavi a lungo una delle 
coperte, e portogli addoflo un vecchio abito dell’irteffo 
Curtode ; immediatamente quel benevolo liberatore , 
aiutandolo a follevarlo da terra , impedito da’ ceppi , 
ed alzatolo fopra l’ alto fineftrino , il lalciò giù calare 
4. ftrettamente afferrato alla prima coperta : ma giunto 
aopena all’ eftremita dell’ una , che 1’ altra attaccava, 
fciolta ad un tratto, nell’altezza di trenta e più pal- 
mi , unitamente colle altre due coperte abbandonato 
alla morte cadde giù l’ Infelice . 

strepitosa XLIII. Accorfe a quello fpettacolo , non ortante una 
di-” dicembre gran pioggia che cadeva dal Cielo , molta gente di 
TuiiA deTi^ quella contrada : e la prima voce , che alla ftre- 

cambe , che pjtofa caduta fi fparfe , fu , eh’ egli era mor- X 

cuarir/. ANN ° to : del quale avvifo effendo pur anche ì PP. , fat- 
to aprire fubitamente la vicina Porta Carrefe , tut- 
ti afflitti e dolenti pel gran cafo , il recarono 
frettolofamente in Convento ; e menatolo nella fua 
prigione , avvedutili , che non eragli tutta ufeita l’ani- 
ma dal corpo , gli fecero incontanente riporre le ma- 
nette, e torre l’abito, e cosi avvinto nelle mani, e ne’ 
piedi , tra i lamenti , e gli fpafitni , fopra un poggio di 
fabbrica abbandonato , il fecero prima vifitare da D. 

Gio : Rrvt-rfi , ordinario Chirurgo del Convento , il quale 
offcrvatolo , vide efferglifi rotta la Tibia del piede fini- 
ftro vicino al malleolo , e dislogata la giuntura, ed in 
ambedue le gambe altri dislogamenti e fratture; fioche 

difi- 

(t) Quella rnifura fi è fatto prendere dal Delegato della 1 

Gmndiiioae , 
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dille a que’ PP., che 1 ’ alfiilevano , che averterò pronta- 
mente fattogli torre i ceppi da’ piedi , per poterlo cu- 
rare ; e che a poterlo ben guarire una lunga, e feria 
cura vi abbifognava . Ma que’ Santi Padri noi per- 
mifero , e licenziatolo colla feguente rifpofta : Perdo- 
ni V. S. , abbiamo fatto abbaglio , chiameremo altri ; il 
Chirurgo con fuo infinito orrore ritomolfene a cala : 
e fatto venire il foprallodato Antonio Ricca , quelli 
pur conobbe le fratture ; difle pur anche , che per 
curarlo , gli fi doveano torre i ferri : ma eflendogli fia- 
to rifpofto , che quei ferri non fi potevano levare , e 
che fava bene come flava , pensò di mettervi una leu- 
xa di tela con quattro ova battute ^ feguitando a dire, 
che poi non vide piu il P. Leopoldo (i) . Antonio 
Ricca ha detto bene , che non vide più il P. Leopoldo' 
perciocché immediatamente fi conchiufe nel tirannico 
Sinedrio di rifabbricarfi una folla , per ivi feppellirlo, 
e fottrarlo dalla luce , e dall’ umano- commercio . 

XLIV. Nel Convento adunque di S, Maria della Ve- si RI J*** R 1 ?* 
nra m remota parte , e lungo 1 interiore giardino cu archi nEi, 
fonovi alcuni archi, fu de quali poggia il corrido- rk'ciardino. 
jo dell’ Infcrmeria . Erafi ivi nel 1749. per un tal 
Fra Dìonifto , laico Profeflo, fabbricata una folla, ove 
fatto Ilare per qualche tempo , ne fu liberato . E 
nell’anno 1751, eflendo Vifitator Generale il Padre 
Bartolommco dell’ All'unta , trovandola barbara, ed 
inumana , e contraria alle Coftituzioni dell'Ordine, 
feeela demolire (2) . Or chi crederebbe , che in tempo 
del P. Ignazio della Croce , nuovo Vifitator Generale , 
quella medefima fofla , fenzachè il rilàpeflè , fi fof- 
fe fatto rifabbricare di nuovo, per feppellirvi il difgra- 

; . . zia- 

Ci) D. Giovanni Riverfi , ed Antonio Ricca hanno tutto cib de- 
pofto avanti al Delegato della Reai Giuiidiz;onc . 

(a) Come dai documenti lett. K. 
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ziato P. Leopoldo ! E parche fi folle fatto degno dell’ 
alta alleanza il P. Burtolommeo , quelli, ch’era in quel 
triennio il terzo Di {finitore , o acconlèntt , o dilli* 
mulo il nuovo reato, (r) 

si descrive. XLV. Giacea la Foflfa nel penultimo degli archi dell’in* 
tenore giardino , cliiufa da ogni parte con muri di 
fabbrica , alta palmi quìndici , lunga palmi undici e 
mezzo , e larga undici, il cui Ipazzo è di terrapieno, 
coperto da lotti 1 camicia di lapillo non battuto , ed 
e piu giu dal piano del giardino due palmi . Eravi 
aperta in un angolo nella lamia, profonda due palmi 
e mezzo, un orrida buca , che corri fponde nel pavi- 
mento della danza fupcriore , lunga due palmi e mez- 
zo , e larga due palmi , che fi chiudeva a libretro da 
piccola cateratta con maniglia di ferro. Eravi fabbrica- 
to nel muro della folla un marmo alto dal piano 
del giardino palmi dieci , e pimi dodici dal piano 
della folla. , traforato fottilmente in palmi due e mez- 
zo di lunghezza , ed once tre di larghezza . Eravi al 
di fuori del forame una firettiffima ragna di ferro, 
ed al di dentro una faracinefea, o fia una tavola, che 
chiudeva tutto il forame , regolata con una corda 
dalla buca fuperiore. Fu fabbricato in un angolo del- 
lo Ipazzo della loda un letto di fabbrica alto due 
palmi ed un quarto, lungo fette, e largo tre c mez- 
zo , che poi fu di la tolto , e nel 1762. fu fatto 
fabbricare nel centro della fofla piu baffo , più corto, 
e più (fretto , e di fuperficie inuguale . Fu anche pi 
nello (teffo anno fattovi al finiltro muro un contraf- 
forte , e fu circondato di mura quel quadro di Giar- 
dino , che alla folla cornfponde , fulla cui porta 
chiufa con chiave fu collocato in legno un Cuore in- 

fiam- 


li) Come dal documento lett, L, 
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fiammato , fimbolo della Carità e dell’ Amore . La 
porta poi della danza fuperiore , ove corri (pendeva la 
buca, era chiufa con catenaccio di ferro, e vi fi leg» 
gea la feguente confortante ifcrizione : Intellipat ho- 
mo , medie um ejje Deum , tribul attonem medie amen- 

tum ad falutem . (i) 

XLVI. Adunque la ftrepitofa caduta, come fi è detto , Ir - mkopo*: do 

il -ti- , _ . r , ’ . . ' 1 NEL DI’ 14- D(- 

accadde il di 1 a. Dicembre 17*57., ed immediatamente cembre ir», si 
nel corfo della Novena del Santo Natale fu fatto ila fun* nella 
Giovanni Punzo rifabbricare la deferitta foffa ; dimanie- NUOVA tossa- 
rachè , appena terminata la fabbrica nel mezzo di 
della Vigilia del S. Natale di quell’anno 1757. , pre- 
fio il P. Leopoldo , il quale per le gambe , tutta- 
via infrante , e ferrate , (pafimava per l’ acerbità del 
dolore , e chiedendo in vano mercè e pietà tra 
quelli delle fiere defle più barbari moftri , cosi con 
quei duri ceppi ai piedi , e con manette , menatolo 
nella danza fuperiore folo in camicia , ignudo , infer- 
mo , e droppio , dalla dretta ed orrida buca colle 
funi il calarono fopra lo fpazzo dell’ orrenda prigio- 
ne . Già vide il P. Leopoldo cogli occhi la morte, 
e vedeala fenza fallo, com’egli dice, in ogni mo- 
mento , tra per lo putore infopportabile della recen- 
te fabbrica , e per 1’* orrore delle tenebre , per lo 
fpafimo delle gambe infrante , e per lo pefo de’ fer- 
ri, che il rendevano immobile. 

^LVII. In quedo dato chiefe per pietà un ConfefTore, abbandonato 
che fin dai d'i del primo arredo gli fu Tempre nega- cu^i'da'vT il’ 
to . Ma eh’ il crederebbe ? fiordi i manigoldi alle lue erVe? 

Voci , TUARGLI LA PE- 
’ NA . 


(1) La Pianta, e le mi fu re dì quella Folta fono (late pigliate dall’ 
Ingegnere D. Niccolò Cannateli) coll’ intervento del Cancelliere della 
Reai Giuridizione , come colla dall’atto fattone dal Notar Domenico 
Cancro fegnato colla lettera O. 
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voci, e chiudigli barbaramente la buca, il lafciarono 
in preda a continua morte: e fe gli recavano lo Icar- 
io alimento, non era altro il difcgno , che di perpe- 
tuargli la pena. Jn fatti dice il P^Leopoldo , che ri- 
chiedo alfii volte il Cudóde nell’ atto che gli calava 
dalla buca il mi fero vitto, a qual fine i Tuoi perfecu- 
tori in quello (lato sì mifero noi facefl'cro morire, gli 
fu rifpodo, ch’affi dicevano le feguenti parole: Vivo 
lo voiunmo , ca rnuorto no ncc ferve . E certa Olente la 
fondata tirannide dovea a tutti predare un vivo efem- 
plo di crudeltà , e di orrore . 

XLVIII- Qui mi rincrefce di raccontare quali nuovi 
inftrumenti fe ferocia de'Perlecutori inventale, per ac- 
credergli nella foflà più acerbi martirj . Bada folo, 
che fi contempli , che ignudo fopra un letto di fab- 
brica , con ceppi e manette , con modruofà barba, 
cinto di fcorpioni , di topi , e di altri fordidilfimi in- 
fetti , colla chiufa faracinefca , e colla chiufa piccola 
cateratta, dette quivi per più anni fepolro , con con- 
tinui digiuni , fenza Sagramenti , e lenza 1 ’ efercizio 
della propria Religione : e fe pur vide , fu tratto 
della Divina Provvidenza , perchè non redaffe fepolta 
con lui una tal tirannia , che ha fuperata la ferocia 
di rutti i Tiranni di tutti i fecoli, 

XLIX. Ecco come fi efeguì la condanna di- un anno di 
carcere , di cui fi è di fopra parlato . E’ tempo or- 
mai di palìàre all’ efiime di un nuovo procedo , che 
fi volle compilare contro il feppelliro, ed ancor vivo 
P. Leopoldo . Ma qual farà il nuovo delitto , che s’ 
impura a quedo innocente ? Erano feorfi orto niefi 
dal dì della drepirofa caduta , quanti ne corfero dal 
dì fediti Dicembre 1757. per tutto il dì p. Agodo 
1758. E conciodiachè fodè già predo il termine dell’ 
anno della prigione, a cui fu condannato , ragunati i 

PP. 
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PPé del Sinedrio , deliberarono doverfi compilare un 
nuovo procedo per la fuppofta fuga , e non efeguita : 
e quantunque, cautamente operando, ne’ giorni inune- 
diati alla caduta non ne prendetìero il delitto in ge- 
nere , nè faceflfero le chiede diligenze contra coloro 
che lo aveano ajutato a ben morire , dalla qual colà 
ne forge un invincibile argomento , che quel libe- 
ratore non aveffe altra premura , che di levarlo dal 
mondo ; pure , comunque lia andata la faccenda , egli è 
còfa certa ed indubitata, che i PP. fecero paifare ot- 
to mefi fenza parlarne , e nel di p. Agodo 1758. fi 
fa dallo ftupido P. Provinciale la commefla della cau- 
fa , colla quale fi dedina lo dello P. Antonio da S. 
Ferdinando per Comrrteflàrio , il medefimo P. Celeri- 
no Promotor Fifcale , ed Affeffore D. Nunziante Vi- 
fcotiti (1) . Il Promotor Fifcale fa fubito la fila i dan- 
za. Racconta il fatto della pretefa fuga, e fa i danza, 
perchè fe ne prenda informazione : fi ordina il capia- 
tur informatio il di 1 1. Agodo (2) ; fi fa depórre da 
due Frati , F. Paolo dall’ Aflunta , e F. Paf quale da 
S. Ambrogio , aver intefo da tutti i Religioni , che il 
P. Leopoldo , dopo averfi tolte le manette , rotta 
la porta della danza della DifcipJina , entrò nella 
prima camera , detta della Barberia , e dalla finedra 
con tutti i ferri ai piedi fi era buttato in mez- 
zo alla drada : che andò poi a trovarlo , e ’l tn> 

. vò didefo fopra il letto di „ fabbrica mezzo , morfo , 
che fi lamentava dell’ offefa fattali he’ piedi per la ca- 
duta (3). Si codituifce il P. Leopoldo anche fenza giu- 
ramento , e coi ferri ai piedi gli fecero dire , che 
• F mof- 

*" • — ■ r . — ■ - ■'■■■ — .. . . r 

(1) Fot. 1. del fecondo Procedo. 

(2) Fot. i. a t. 

( 3 ) Fot. 7. CT ftq. ditti Proc. ' ' !■ 
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modo dalla difperazione fuggiva , per andare a’ Supe- 
riori : ebbefi per vera quella confellìone, fu della qua- 
le non gli fi diè il Monitus. Richiedo, fe fi voleva 
difendere , dille di si , e che doveva eflèr pollo alla 
larga : ma non gli fu accordato , violandofi il capo 
fecondo del Difpaccio di S. M. Cattolica del di 29. 
Dicembre 174Ò, le cui parole fono: Che nel difcnfwo 
da darft al Reo , f> aften^a la Curia di tenerlo riferva • 
to , 0 in criminale , ma debba rilafciarlo alla larva , e 
in comune con tutti gli altri carcerati civili , affinché 
più traluca la notorietà del giuridico procedimento Cario- 
nico .• con godere il Reo la giu/la facoltà di fcrivere , e 
parlare '■ a chiunque , quando , e come lo defideri per la 
propria e legale fua dffcfa , feuza obbligo di averne a 
chiedere , ed ottenere la licenza. Richiedo inoltre, fe voleva 
Avocato, rifpofe, che volealo fecola re , e non Mo- 
naco , e ne recò l’efemplo, che njril’ inquifizione del 
P. Agojìino , gli fu accordato' per Avvocato D. Bona- 
ventura Severino , e D. Francefro Graffo . I Padri , per 
toglierli da quello impaccio , fecero un Sinodo a 13. 
Dicembre 1758 , col quale determinarono , che non 
folle lecito a - ’ ReligiolT poterli eleggere altro Avvoca- 
to , fe non che Monaco (i) . Gli fecero poi rifpon- 
dere, che lì rimetteva alla Religione , e gli fu dato 
per Avvocato il P. Ilario dall’ Immacolata Concezio- 
ne, giovane Religioni , il quale Volle fare un’ arin- 
ga, che li conferva negli atti di quello fecondo pro- 
cedo . , '• 

, 4 Quello Religiofo dovea parlare la caufa innanzi 
al Sinedrio , la quale fi trattò^, e decife il dì io. 
Marzo del 175?. Egli non potè dilfimulare, per muò- 
vere a pietà que’PP. di dire alcune colè, che riguar- 
da- 
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davano le tirannie, che fofl'riva il P. Leopoldo^ e per- 
ciò fi ponga mente ai feguenti preziofi pezzetti del- 
1’ aringa Suddetta . Die’ egli , parlando ai PP. di 
quel Sinedrio , eh’ ei chiama PADRI COSCRITTI : 

„ Vien condannato a rimaner per un anno intero nel- 
„ lo fiato , in cui trovali , e poi a fofirire anni dicci 
„ d’efilio . Non foffre con pace il P. Leopoldo quefta 
„ Temenza , anzi non l' accetta nè anche . Ed indi di* 
„ fperato comincia a meditar 1’ altra fuga , che forma 
„ tutto il delitto , di cui fidamente trattar fi deve in 
„ quefta Caufa . Prende le manette , da cui viene ftret- 
„ to , ed incomincia il fuolo a {cavare fotto il paglrac- 
„ ciò dove dormiva , e ne fcava tanto , che già fpunta 
nella Chiefa fopra il Sepolcro del fu Monfignor La- 
„ bonia , fito alla parte laterale dell’ Altare maggiore. 

„ Ma ecco pronta gli fi offre occafione migliore : non 
„ fi trovano i foliti Cufiodi a cuftodirlo; fe ne accorge 
„ il P. Leopoldo ; e prefto fracaflà la parte interiore del- 
„ la Barberia , pone un letto dietro alla porta efteriore, 
„ fi velie coll’abito del Terziario Cuftode, cafualmentc 
„ Quivi lafciato , apre le fineftre , v’ intreccia fcanni di 
„ lerro, e mante, incomincia a difeenderfene ; ma 1 in- 
„ felice non foftenuto dagl’ inetti prefi inftrumenti , cade 
» abballò , fi fiacca le gambe , e da Secolari poi ; e da 
„ Religioni noftri vien di nuovo trasferito nel luogo pri- 
„ tniero . ,, E .dopo aver detto tante altre co fe per di- 
fefa del fuo Cliente , con iftile oratorio propone ai 
Padri Ctfcritti , qual debba e fière il gaftigo, che avea- 
fi meritato colla caduta il P. Leopoldo , e dopo aver' 
porto in fomma attenzione i P. Cofcritti , incomincia 
cosi a propor loro il meritato gaftigo : „ Si rinchiu- 
„ da entro profonda ofeuriffima prigione, fequeftrato dal 
» conforzio degli uomini, e della luce , PRIVATO DE 
„ SACRAMENTI , privato di uffizj , privato di voci. 

Fa pri- 
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j, privatoci Meflk, anzi privaro ancor di alimento, che 
„ richieggafi a contentar il folo bifogno. Si richiede di 
„ più ? Si aggiunga . Perchè interamente gli fi renda ini- 
,, portabile la vita , fi laici fenza Religiola velie , gli fi 
„ rimangano inceppati i piedi : gli fi nieghi ogni ancora 
„ fpirituale confolatore. Si richiede di più ? Si aggiun- 
„ ga . Perchè interamente gli fi renda il vivere difpera- 
„ to , non gli fi permetta Avvocato , che egli chiede 
,, piuttofto per la fua difela ‘ e per accrefcimento di di- 
,, fpetto ora fi unilcano rigorofi digiuni , ed ora per al- 
„ cuni giorni , ed altrettante notti , gli fi leghino in gui- 
r> lù con due funicelle dietro i reni le mani operatrici 
„ del fallo , che fe gli fi gonfino per la ftretta legatura 
,, i polfi . Si richiede di più ? Si aggiunga . Non già 
„ per poche fettimane , non giù per alcuni meli , ma 
„ bene per lo maggior fpazio di un anno intero profe- 
g ua si. infelicemente a vivere il difgraziatiflimo Sacer- 
,, dote . Fin quù può eftenderfi una pena poco inferio- 
,, re alla morte , Par/ ri Cofcritti ; talché avendo già rut- 
„ to quel che ho efpofto pazientemente fotferto il ?• 
» Leopoldo ; retta , che fol entri la volita mifericor- 
„ dia ad alfolverlo , a -folle vario", a liberarlo da pene 
„ ulteriori . E piu innanzi . Ma lafciate , che io parli, 
,, Padri Cofcritti , che ne ho ragione. Dove fiam noi- 
« Tra gli UOMINI, o tra BARBARI? Tra barbari, otta 
„ le FIERE SELVAGGE? Ad un delitto, che non merita 
v morte , fi vogliono allignare più anni di continua mor- 
„ te , eh’ è appunto la vira prefentc det P. Leopoldo . 
„ Ogni Tribunale, per rigorofo che fingafi , a gravi de- 
„ litti , che pur non meritano la morte , aflegnano più 
„ anni di carcere , ed al più alcuni di Galea . Ma non 
„ fi sa , che nelle carceri , e nelia Galea venga il 
,. Reo privato di focietù , di luce , di libertà , di vedi- 
„ memo , di cibo , e di quel neceflario , che richiedefi 
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„ a viver da Uomo ? E poi fi vorrh condannare un Sa- 
„ cerdote , un Religiofo , che non è degno di morte da’ 
„ Sacerdoti , da’ Religiofi per più anni ad un fupplizio 
„ si infelice , che il {offrirlo fol per un anno giù equi- 
„ vaglia a diece anni almeno di Galea , che pur non 
„ merita il delitto del P. Leopoldo , come forfè poco ap- 
„ preflò dimoltrerò? 

LI. Si è finora fentito parlare un Padre Agofliniano Scal- 
zo , dopo un anno e più che 1’ infelice P . Leopoldo 
fu nella fofla fepolto. Ma parla cosi quello Padre fui 
prefuppoflo , che fofle vero il nuovo figurato delitto, 
e parla avanti a PP. di quel tirannico Sinedrio , i 
quali erano rifoluti di condannare il P. Leopoldo a per- 
petua prigione ; ma valfe tanto 1’ eloquenza del Mo- 
naco Avvocato , che, commoffi a mifericordia que’ fuoi 
Padri Cofcrttti , gl’ induffe a condannare il P. Leo- 
poldo a fei anni di quella prigione , o fia foffa, dove 
attualmente fi ritrovava (i) : e da quella benigna fen- 
tenza non fi fa nè anche appellare . Il P. diario acqui- 
li 


NEL DI* lo. MAR. 
20 175,. SI CON- 
D A N N A IL t. 
LEOPOLDO A 
SEI ANNI DI 
FOSSA . 


( i ) Le parole della fentenza fono le feguenti — Die Yfo. mcnfu 
Murili 1759. Chrijìi nomine invocato &c. - Pro Tribunali fedentes per 
bene noflram definttivam fententiam , quam in fcriptis ferimu s , dicimus , 
fcntcntiamus , declaramus , & definitive fenttntiamus: SupradiBum P.Leo- 
pohltim a S. Pafchalc de ■& fuptr criminibus , qui bus in aElts , fuiffe 
re uni , rulpabilem , & conviclum , prò qutbus panam CARCERIS PER- 
PETUA , privationit vocis attiva , & puffi va in perpetuimi , aliifque 
panie gravioribut fubjacere debuerit &c. lnfuptr quia propter alia esimi - 
na , ut in alio proceffu lif. A. fenato , prò quibus juxta fententiam de- 
bebat fubire &c. panam exilii a nojlra Provincia , & Regno Napoli- 
tano per dtctnt annos : quapropter MISER 1 C 0 RD 1 T ER agendo, fumus 
in voto tommutandi prxdielam panam exilii , ut ft reftpifcat . Aiqut 
tam prò dieta commutatione , quam prò omnibus aliis panie debitis /opra - 
ditti s delittis , ut in attit , dittum P. Leopoldum a S. Pa/chale con- 
demnamur , ac definitile [entcntiamus ad carceres formale s per annos feX 
EODEM MODO , QUO HIC , ET NUNC EX 1 ST 1 T , incipiendo a 
die prima elapfi menfis Januarii currtntit anni 175 9. lnfuptr firma re- 
mancai pana conira ipfum alias lata &c. Si fottofetive poi la fentenza 
dal Diffinuono , e dall’ Aifeffore Vifconti. 
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gran nome fra’ fuoi Religiofi per quella sì valo- 
ro(a ditola ; e pur oggi ne va meritamente fuperbo 
per aver commoffo a tanta mifericordia quei Tuoi Bar- 
bari , e quelle i* iere felvagge . 

. ? er non ^ ar no ) a a °hi legge •» qui non tra- 
lcnvjamo le altre infinite cofe irregolari , ed aperte 
nullità , che contiene quello fecondo procelle» j e fi 
avverta foltanto alle feguenti , come fono ; che non fi 
parla della pretefa fuga, che dopo otto mefi ; e man- 
ca perciò il delitto ingenere , forfè per occultare il 
mandatario venuto a liberarlo, non con altro modo, che 
con farlo buttare dalla fineftra coll’ ajuto delle coper- 
te, e non delle funi : manca di più la monizione, e ] 

la citazione ad fcntcntiam , la quale nè anche fi no- 
n . ? . v * c più , che fi citano nel di ir. Ago- 

ito i laici a compatire avanti al P. Commeflàrio , ed 
a 22. del detto mele il P. Cele/lino Promotor Fifca- 
ne ottiene la licenza da D. Gennaro P aliante , al* 

™ Avvocato Filiale della G. C. della Vicaria (i). 

Ed in quello procelfo manca parimente la Manza Fi- 
dale del P. Cele/lino per la condanna. 

LIII. Dopo quella condanna , che non gli fu nè an- 
che notificata, feguitò 1 infelice in quello fiato si inu- 
mano per lo lungo corfo di quattro anni , e trentafei 
giorni , quanti ne corlèro dal di 24. Dicembre 1757* 
fino a 30. Gennajo 1762. Il milèro Sacerdote così 
ignudo , lìroppio , e ferrato ne’ piedi , e nelle mani, l\ 

con lunga e moltruofa barba , lèppellito in quelle te- 
nebre 


(t) Fri, 1 9. de! fecondo Procedo . Il memoriale dtl P. Ctltjìino 
contiene che gli occorreva efaminare alcuni laici , a cui fucced? il de- 
creto - Die il. Jugujb 175S. Vn (a < j u *!„ patita - U„uarius Palla». 
( \i!- °* trontts “ Michael Tttfanfis . La fottoftrizione di quefto de- 

Rno Mmiflro , oggi Regio Conigliere , è fiala fenza fallo carpita dallo 
scrivano tra la confufione delle leni ture. 
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nebre ville , non fenza un prodigio della onnipoten- 
te mano di Dio ; ed in quella guifa , che le gambe 
fi ruppero , con un modo ftraordinario , fenza cangre- 
narfi,fi fono indurite. Per tre anni continui fu privo 
de’ Sagramenti , e fin anche del precetto Palquale , e 
per tre anni colle manette ebbe mai Tempre notte e 
di avvinte le mani ; di maniera che inorridifce l’Uma- 
nità a concepir folo quello si crudele tormento . E 
finalmente fe dopo tre anni ebbe fciolte le mani , non 
fu per pietà di alcuno , ma di quel ferro , che pei 
continuo moro fi ruppe ed infranfc , di che non fi 
avvide mai il Cullode. 

LIV. Nel corfo di quello tempo avvenne , che a ma L cc u^del 
M aggio del 1760. , dovendofi celebrare il nuovo Ca- ^c. creato 
pitolo Provinciale , eflcndo Prefidente del Capitolo il le il r. icnaÌ 
P. G'tufeppe , fè fuccedere la elezione del nuovo Pro- zl< ^> EPLRC - h£ -' 
vinciate in pcrfona del P.lgnax'10 Tuo alleato; e quan- 
tunque quello Padre , appena che terminò la carica 
di Vifttator Generale nel 1758. , ebbe 1 ’ altra pur an- 
che ìublime carica di Diffinitor Generale , che dovea 
durare fei anni ; pur non dimeno fi compiacque con 
fegni di religiofa umiltà di accettare il Provincialato , 
e di rinunziare la predetta più fublime carica di Dif- 
finitor Generale . Nè poteva elfer altro il dife- 
gno, fe non che per meglio cullodire il difpotifmo, e 
la tirannide già fondata nella Provincia di Napoli. 

LV. Nel corfo anche della prigione del P. Leopol- c p °*f o 
do furonvi tra 1 Priori del Convento di S. Maria del- ne si mutano 
la Verità il P. Arcangelo dell’ Aflutrta , e ’l P. Gu- DUE PRIOR1 ‘ 
gl'tehno da S. Onorato : l’uno e l’altro mofit da fcru- 
polo penfarono di far fomminiftrare qualche ajuto fpi- 
rituale al P. Leopoldo ; ma o che quella , o che al- 
tra foffe la cagione , il primo fu traslatato in Lecce , 
e ’l fecondo nel mefe di Novembre del 1761. fu fo- 

itt- 
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flituito alla carica di terzo Diffinitore in luogo del P. 
Pietro Paolo da S. Girolamo , che volle rinunziare , 
ed in luogo del P. Guglielmo fu creato Priore di quel 
Convento quel famofo P. Ferdinando da S. Giufeppe, 
il quale fi avea fatto cotanto merito per la menda- 
ciflima depofizione, che fece nel primo procedo contra 
iL P. Leopoldo , di cui fi è di fopra parlato . 

LVI. Ma, prima di paffare più oltre, è memoranda una 
rifpofla del P. Giufeppe fitta al buon P. Guglielmo in 
tempo del fuo Priorato . Trova vafi il P. Giufeppe in- 
Averla , quando dal P. Melchiorre da Gesù- Bambino, 
il quale per qualche tempo fu cuftode della prigione 
del P. Leopoldo , fu avvertito, che ’l P. Leopoldo fla- 
va male ; flimò perciò il Priore fcriverne lettera al 
P. Giufeppe in Averla >. il quale nella rifpofla , che 
fece di fuo carattere , la cui copia autentica fi è efi- 
bita al Delegato della Reai Giuridizione , ma lenza 
data di tempo f fcrilfe le tegnenti parole . ,, Per il P- 
, } Leopoldo dira al P. Melchiorre , che non faccia mille- 
„ r j : il P. Leopoldo anche quando flava da fuori bene , 
„ è flato fino a venti giorni fenza far le lue neceffità, 
„ e pure ufeiva Tempre , nè mai è morto per quello • 

„ Se Iddio lo voleffe , farebbe un’a gran grazia alla Re- 

„ Pigione , ed a fe flelfo ; Picchè affatto non fi parli di 

cavarlo , fe non vogliamo noi piangere qualche altro 

„ peccato . Meli addietro anche fi dovè cavar fangue , 
„ ed io pregai 1’ infagnatore , e vi calò . Cosi potrete 
„ fare anche ora ; ma fopratutto il P. Melchiorre 
„ non parli con neflimo . Caro Guglielmo , confido* 
„ rate , che flamo pieni di lotani , queft’ altro vi man- 
„ ca , di prendere quattro Soldati , per guardare il P- 
„ Leopoldo fopra , con tanti matti , che abbiamo . Non 
„ muore, non muore, perchè li Malandrini fono immor- 
„ tali , ma quando Iddio lo voleffe , farebbe grazia, fin* 
„ gelare . Con 
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LVII. Contrazione adunque il P. Gittfcppe comincia- ì* NOTTF - del 
A a a lentir noja del vi vere idei P* Leopoldo , percioc- jo i 7 «j. , kot- 
thò una sì lunga , e -barbara prigione avea di già de li. a fossa 
coni modi molti di que’Religiofi, traquali eravi un gran dr^^'e'tra*’ 
mormorio. Infatti la notte del dì 30. Gennajo 1702 serò il-p.leo. 
uniti alcuni di efli fegretamente , e.difcefi alle ore fet-‘ s c 1 a ro no a-' 
te nel Giardino, fatto un buco al muro finiftro della t*h fi oi & tjeÌ 
Folla , trovaron modo di liberare il P. Leopoldo 5 .e RtSA - 
depofitarlo avanti la Porteria del vicino Moniltero de’ 
PP.-Terefiani- Scalzi , ove il P. Leopoldo così ignudo, 
e ftroppio, coin era , ed è , coli lunga e modruofa 
barba fu trovato la mattina da t}ue’ PP. moribondo,' 
e tremante . Riconofciutolo dopo un indicibile orro- 
re e- fpavento , e fattoli confortare con atri di uma- 
nità , (limarono di fofi&arlo. , ma noi fecero pa- 
lefe al proprio Sovrano 1 . E perchè ii P. Igna- 
zio della Croce , il quale era allora Provinciale , co- 
gli altri fuoi alleati .anelava per averlo nelle mani , . 
temendo, che non fi fvelafle il Regno tirannico da 
lui , e dal P. Giufeppe da Gestì e Maria cretto nel- 
la loro Provincia ; e perchè iì declamava dal folo P. 

Provinciale , eh’ erafenc fuggito un affaflìno , ed apoftata ; 
furono perciò fatte varie diligenze per averlo nelle mani. 

LVIII. Il mifero P. Leopoldo mallàno , com’ era, fu^^c p.^EoroL; 
nella neceffità d’ awiarfi coll’ ajuto di amici per la na per roma: 
volta di Roma , col difegno di buttarli a piedi del arrestato. 
Papa, per manifeftargli le non mai finora udite vio- venne^ pcm^in 
lenze, e tirannie da lui (offerte: ma in S. Germano ignazio. 
fu conofauto, ed arredato, e condotto .in Nunziatura 
nel dì 14. Aprile del 1762, fu lo Hello dì confidato 
nelle mani del P. Provinciale , come di un Religiofo 
di merito infigne, qual correa fama , e come di uno, 
che per li fuoi ralenti , per la fua eloquenza , e por 
le fue Jppoftoltcbe fatiche era oramai venuto in tanta • 
rr J G ope- 
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openione , quanta non ebbe mai alcun altro . Ma non 
fi avvide il buon Padre , che ficcome non u concilia * 
ftima, e protezione, fé non per virtù; cosi, ove fia- 
manifefto , che nell’ animo fuo non fia mai annida- 
ta vera virtù, ma crudeltà, e tirannia } tanto più fi 
rivolgerà in odio , ed in orrore agli occhi di tutti la 
fua. malignità , quanto egli è flato più deliro ad in- 
gannare . * , 

1IX. Ed invero l’ infeliciflìmo, e miferabiliflìmo P. 
Leopoldo appena fu ritornato nelle mani di fusilo 
ignoto Tiranno, che furon prefti due Aguzzini di Ga- 
lea con nuovi pefanri ceppi r e catena : fu fatto' cosi 
ftroppio , com’ è , crudelmente ferrare i piedi con due 
zeppe, con aggiuntavi la lun|à catena, per aggiugnere 
impelò alle gambe raalfane, e gonfie di nove rotola e 
mezzo . E fattolo di nuovo fpogliare della velie reli- 
giofa , fi fece ignudo calar colle funi fullo fpazzp 
della fteflà orrida Foflà,e cosi in mezzo , a mille mor- 
ti fu nuovamente abbandonato. E per inoltrare , quan- 
to fu ingegnofa la memoranda' tirannia , quel letto 
di fabbrica ; che prima flava nell’ angolo delia Foflà, 
ove il povero Sacerdote poteri almeno poggiare al con- 
tiguo- muro le fpalle , fattolo demolire, fu fituato un 
nuovo letto di fabbrica e più corto , e più baffo , e 
più tiretto, d’ inugual fuperficìe nel centro dell’ orrida 
foffa , acciocché 1’ Infelice non poteffe poggiare gli 
omeri in alcuna parte , ed agli altri fi aggiungeffe quello 
nuovo martirio, (i) Di più: perchè gli fi rendeffe più 
infoffribile la orrenda prigione , fattovi gittate copia 
di acqua , e di Aereo , col dono di una coperta tutta 
adoma di fordidiffimi infetti, e con altre barbare inven- 
zioni, 



Vedi la Pianta , e lo fpaccato della Foffa , ed i documenti 
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zìoni , t'ra quefti ntiovi , ed inudiii fupplizj gli fi fè 
aflaggiare tutto lo fpirito velenoio della più moltruo- 
fa ed inumana vendetta (x). 

LX. Ma quel che farà ftupire tutta la Pollerità, è appun- J*-*- 

to che quello nuovo., hnora incognito I iranno , ed op- fossa conti. 
pretfore deinjmanità, per atterrire tutti que’PP., che al- «o«£m. T£R " 
cun fenfo di umanità inoltravano all’orrendo fpettacolo 
di si fatte tirannie , fa tolto fabbricare una nuova confi- 
mile folta per chiunque parlava (2). Cinge di nuoVe mu- 
ra quel quadro del Giardino , ove corrifponde la folta , 
per renderla inacceflibile ad ogni altro uomo; e fa in- 
nalzare un alto contrafforte al finiftro muro della Pof- 
fa , per renderla più munita , ed agli occulti Padri fau- 
tori inefpugnabile . Ecco nelle vifcere dello Stato, in 
mezzo alia Dominante , ed al cofpetto del noliro So- 
vrano , fi erge in. Tiranno un Frate , coi mezzi i 
più deteflatì da tutte le Nazioni : e violando ambe- 
due le Poteftà delle Chiavi , e della Spada, fi arro- 
ga fopra una famiglia Rcligibfa un nuovo difpotifmo, 
ed una tirannica potenza , che per avventura non vide 
mai la preterita età ; e che in avvenire ne farà da 
tutti gli uomini mai Tempre deteinata la memoria , 
e 1’ efemplo. 

LXI. Ma è tempo di ragionare fui terzo , ed ulti- compilazione 
mo procedo, che contro al P. Leopoldo fi volle dallo processe a° 
fteflo P. Ignazio compilare - Appena la notte del di p f c L NA ’^o 
30 Gennajo 1762 fu il P. Leopoldo liberato da quel - con una piu’ 
‘la folla, che il di 31 dello fleflo mele, accefo di fc- cessura* PR °' 
rocia il P. Provinciale , tolto commette la caufa dcl- 

G 2 la 


CO Tutto cib fi rileva dalla relazione -fatta dai medcfimo P. Leo- 
poldo ai Delegato della Reai Ciiarifdmone. 

CO Gome dall’atto di Notar Cancro cìt. Itti. O- 
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la pretefa fuga , e dell’ apoflafia al P. Antonio di 
S. Ferdinando , Commeffiirio perpetuo : deflina per 
AlTeifore D. Niccoli Rocco : e fenza deflinarfi Pro- 
motor Fifcale, s'incomincia il terzo proceffo, di cui 
la proceffura è la più formidabile , che non mai for- 
moffi nel Tribunale dell’ Inquifizione . Non fi piglia 
il delitto in genere di quella fuppolla fuga : i tefli- 
inonj non fi citano , ma fi dicono chiamati : fi efa- 
m inado per tefiimonj i laici fenza licenza di niu*» 
no , e non fi danno per ripetiti ; fi riceve la confef- 
fione del Reo, anche fenza giuramento, e fi coflitui- 
fee fra i ceppi avvinto, e colla lunga catena in.pre- 
fenza del P. Commeifario, e del nuovo Alseffore D. 
Niccolò Recco fi) . Si commette inoltre una fallita 
enorme : fi falfifica il carattere del P. Leopoldo, che 
gik flava feppeHito , £ gli fi fa rinunziare alle difefe 
(z) . E perciò non fi dù termine alle difefe , nè fi 
danno difefe: non fi fa monizione ad fententiam , e fen- 
za Promotor Fifcale , e fehza alcuna fua iflanza , e fenza 
aflifiione di editto fi dichiara Apollata dal loto P .Ignazio 
(3) : e finalmente fi condanna dal P. Ignazio, e dal P. Dona- 
to , Primo Diffinitore ,e dagli altri PP. del Sinedrio fenza 
voto di Alfefsore a due altri anni di prigione , cifra prjc- 
judiciian degli anni lei, che non. erano ancora termi- 
nati; e qui, piu che tirannicamente operandofi, non fi 
notifica neppur la Temenza , che apparifee fatta nel 

me- 


CO Il P. Antonio Commeifario ettsflj cosi: E mi ricordo benifli- 
mo , che lagnatoli detto P. Leopoldo , che dovea edere fciolto da’ ceppi 
nell atto, che faceva il fuo coflituto, volendo la legge , che ftt ptfinu in 
liberiate , fugli una volta rifpoflo dal mìo Adedore T). Nictol* P‘ a0 i 
che badava a farlo dire libero quell' elitario, dal bado del Carcere in 
detta camera fuperiorc . Come dal documento ut. Utt . /. 

(1) La Ipecchiata falliti fi legge nel jfo/. 13 a ter. del Procedo. 

(3) Fot, 1. ad 14. 
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mefe di Agofto dello fcorfo anno 1762 (1) . Si pen- 
sò anche dal P. lgnax'to dargli un più fiero e barba- 
ro Cuftode r qual fu il P. Marci-limo da S- Monaca 
(2) , il quale afsai volte fin per due giorni abbando- 
nava quell’infelice, lènza recargli il mifero vitto , e 
• . . bene 


• • Die 11. Ai<t,nfli 1762. 

In Caufa &c. Vifis &c. * 

( 1) J e fu Chrijlì nomine humiliter reperito. Per A dm. R.P.IGNA - 
TJVM A CRUCE Priorem Provmàaìem Augufiìnianeiifium DifcaUea- 
forum Nrapolitanx Provimi x habitis confitta , & fnffragiis Reveren - 
dorum P P. Definitori i Provinciali i , ac per ipfum Definitorium Provin- 
ciale , prxvio voto infra finpti Reverendi [fimi U.J. D. D. Nicolai Recco 
e Dimoiti Accadìx Prolbonotarii Apofloliti , & A'JefToris Ordinarli prx- 
fatx Provincia , fuit provi/ um & derretum , definitive fententiatum , 
quei fupradittm P. Leopoldo s a S. Pa filale inquìjiius , & carceranti j 
& /udir tal iter confeffus de prxfato delitto, condemnetur , prò ut pr., finii 
definitiva fententia condemnatur ad pantani Carcerif forniahs per biennium, 
intra qtiod tempus in ritiri ite! fexta feria je ni ri et in pane, & aqua t. in- 
tuiti cum jnfraferiptis dee tara ftonibus , videlicet , quod firma remanente 
alia prxfjta fententia ex aldi atta contea eundem P. Lcopolclum , ema- 
nata fub die decima menfis Mariti 1759 , qux fententia jam diti tron- 
fiti in rem j udicatam , etiam refpettu pùvatioms vocìi attrvx , & paffl- 
vx , & loci in perpetuata , Ci" quia vigore tjufdem max laudai. e fin- 
temi x idem P. Leopoldi! s debet delinei i in Cai ceri bus formabtbus per an- 
noi ftx decurrendos a die prima J amiarii 1759 , & finiendos per totani 
diem ^ i Decembris 1764 , quìbus addatur prxdittum biennium Carcerif 
formala prò pr afata pana-prsftntts delitti, vigore prx fenili ftntsntix , & 
enrrere inctpìat tale biennium carcera formala a die puma menfis Janna- 
rii 17^5 ufque , & per tot am diem } 1 Decembris 1766 . Et ita OV. In 
quorum fidem * 7 c. Die tnenfe , & anno, ut fupra &c. 

P. finali us a Croce Provincialis . 

P. Donalus a S. Hìl attorte primus Definito r . 

P. Fortunatus ab Annunciatione tertius Definito Ir . 

P. Xaverius a S. Michacle quartus Definitor Provincialis . 

P. Ferdtaandus a S. Jofepho Ptior . 

P. Jofeph ab Jeftt Maria Jtptitnus G remi ali s . 

P. Phiiippus a B. Virgme Secrctarìui Provincialis — Ail'fl faillnn* 
e>V. Come da°li Atti del Diffinitorio Provinciale del 1761 fot. 288. ove 
Don fi trova fotrofcritto l 'Affcffore D. Niccolò Recco , mi nei Proceda 
vi fi vede fottolcritto il primo . 

(2) Come dal fno Attelìaro lettera M.ove dice così : Primo, lo 
fono Jiato Carceriere per quattordici me fi . Secondo .Le Chiavi delle Carce- 
ri mi le cenfignì il P. Ferdinando per ordine del Provinciale P.Ignazit. 



DAL NUOVO 
CUSTODE 


5 » 

u 


« 

•» 


» 

JJ 


( LIV ) 

bene fpeflb 'di e notte davafene a diporto nel Con* 
vento di Refina , nel mentre il P. Leopoldo tra gli 
altri tormenti ora della fetc , ora della fame periva 
kTTrat"™. Lm E qui non è fuor di luogo il rapportare la 
menti fatti medefime parole fcritte dal P- Leopoldo al Delegato 
della Reai Giuridizione , ove narrando le fue paf- 
fete violenze, e tirannie, conchiude cos't . „ Il P.Mar- 
cellino Cudode della mia fepoltura mi maltrattava 
Tempre che veniva a portarmi il mifero vitto. Molte 
volte non mi portava il cibo nè mattina, nè fera, e fo- 
no llato per due giorni continui fenza veruno alimen- 
to; e per quel che ora Tento , il P. Cudode andava 
a ipalfo a Refina , ove fi tratteneva uno , o due gior- 
ni , e mi dicono prefentemente , che molti fremeva- 
no , e volevano fcalfare la porta della danza di fopra, 
per timore, che io non folli perito di fame. Non la 
finirei mai, fe potelfi raccontare tutti gli altri %azj, 
e tirannie , che ho fofferte nel corfo di lei anni e 
cinque mefi . Balia folo il confiderai , ohe non potea 
muovermi ; che il mio letto era di pietra ; che fono 
(iato ignudo con un fola breviflima camicia , colle 
,, mura grondanti acqua, fenza berettino, cinto di feor- 
„ pioni , topi , ed altri infetti , fenza 'veder mai lume , 
„ fenza radermifi la barba . Sono flato Tempre ferrato 
„ ne piedi con due zeppe , fenza che i ferri potefse- 
„ ro fare il gioco loro. In fomma afpettava in ogni mo- 
„ mento la morte , e pregava fempre il Signore Iddio, 
„ che in quello dato si inumano , ed in mezzo a’ tor- 
„ memi si barbari mi avefse affittito. 

’ep’on’e due LXI11. Ma ritorniamo al P. Ignazio , il quale col Tuo con- 
federato P.Giufeppe erafi foderato nel più alto grado del 
Difpotifmo, poiché ficcome prima proccuravano quetti 
due di coltivare gli altri PP. del Diffinirorio , e del 
loro Sinedrio ; cosi lafciato anche verfo codoro ogni ri* 

guar- 
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guardo , per ogni leggiera refi (lenza , che al loro vo- 
lere ardirono di fare, ebbero l’audacia unitamente col 
P. Donato da S. Ilarione , fecondo Diffinitore, col P. 
Ferdinando da S. Giufeppe Priore locale , e col fuo 
gran P . Giufeppe da Gesù e Maria , fettimo Graniate , 
di deporre nel di p. Marzo del 1762 dalla carica di 
primo Diffinitore il P Gio: Evangelica dalla Madre 
di Dio , e da quella di terzo Diffinitore il P. Alberto^ 
dallo Spirito Santo , ed in luogo loro crearono ed eieA 
fero il P. Bartolommeo dall' A Jj unta , e’I P. Filippo dal- 
la B. Vergine, e di foftituire in luogo dell’ aliente P. 
Guglielmo da S. Onorato , quarto Diffinitore , il PSa- 
verio da S. Michele , ed immediatamente fu dato ai 
due Eletti nel Diffinitcrio il poffeffo. Quello attenta- 
to si enorme commoffe di terrore, e di fpa vento rut- 
ti i 1 ? Conventi, che compongono la loro Provincia 
in tutto il Regno di Napoli. I due Diffinirori depo- 
rti fecero nel di ix Marzo 1762 una iflanza avanti 
al P. J^naytio , di cui eccone alquante parole . „ E 
ìd perchè la fuddetta fentenza è fiata, fatta da un Deffi- 
» nitorio ideale , perchè fepza la maggior parte de’ 
» Delfìni tori efiftenti , fenza publicazione, e comunica- 
y> zione degli atti , o fia Proceffo , lènza citazione ad 
„ dicendas caufas quare , fenza termine di Difefa , fenza 
» citazione ad fententiam , appunto come foffè un Tri- 
» bunale di Sant’ Ufizio , fenza publicazione dei delit- 
» ti , fenza dar tempo ai fuppofti Rei di accettare , e 
n reclamare dalla fentenza, appunto come foffe un Tri- 
» bunale Sovrano , ed inappellabile , anzi più , perchè 
» quelli prima dell’ efecuzione danno tempo opportuno 
» di pregare per una nuova revifione , ed efame della 
« cauta : una fentenza in fine fatta in fprctum dell’ Ap- 
» pellazione giuridicamente fatta dal Primo Deffinitore 
» Comparente : Quindi unto per quelli, come per altri 

Ca- 
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„ Capi, che fi tralafciano per brevirii , conofcendo elfi 
„ come nulla , illegittima , ingiufta , violenta , in- 
„ giuriofa , ? fatta con difprezzo non folo di tut- 
„ te le Leggi Religiolc , ma di tutte ancora le Leggi 
„ Umane, e Divine, e perciò fcandalofa , e fomento 
„ di tumulti , mentfe con dia fi depongono due Delfi- 
„ nitori, che fono le Perlone , e gli Uttìcj più rifpct- 
„ tabili della Provincia, con una franchezza, faciliti, e 
„ difpotrfmo , che fimile non fi praticherebbe per leva- 
,, re un Cuoco dalla fua Cucina , o un Porti najo dalla 
,, fua Portaria. Perciò dichiarano, hoc , < 2 ? ‘ omni alio me- 
y liori modo di non volere, perchè non poflono, nè de- 
„ vono accettare la detta fentcnza , contro della quale 
* „ ne fanno ricorfo , e fi appellano immediatamente d 

SanlliJJtmum , credendo, che fi avrà. rifpetto a quello 
„ ricorfo, giacché non fe n’è avuto per quello fatto al 
„ Reverendiliimo Deffìnitorio Generale .(i). ,, 
dcl corrente LXIV. E di qui ne avvenne , che cosi i due De- 
p°hl , come 1 ’ adente P. Guglielmo da S. Onora- 
p itolo . e con* to , a cui fu dato il foflituto , fattone ricorfo al 

LARE A nEL E p G< iI Diffinitorio Generale in .Roma , lo ftefiò Diftini- 

gnazio. torio Generale a’ di 13. Aprile del corrente an- 

no 1763 ordinò al P. Ignazio , ed agli altri Col- 
leglli del Diffinitorio a dedurre in Roma le loro ra- 
gioni , perchè in affenza del P. Guglielmo da S. Ono- 
rato , quarto Diffinitore , e perche , non ottante 1 
. appellazione interpolai dal P. Gio : Evangelica , fiali 
proceduto alla fenrenza della depofizione, ed alla fua 
elocuzione ; e perciò fi preferiffe , che ’l nuovo Capi- 
tolo Provinciale fi difftrifse fino alla quarta Domeni- 
ca dopo Pafqua . Quelle lettere del Diffinitorio Pro- 
vinciale furon roboratc del Reai Beneplacito , e noti- 


ti) Come dal Sommano dampato in Roma num.6. 


Digitized by Google 



( LVH ) 

ficaie al P. Ignazio , ed a’ fuoi Confederati . Quelli 
ne ricorfero a S. M. , per impedire la ordinata dila- 
zione , ma nel di 23 Aprile del corrente anno, il P. 
Ignazio , che terminava il Provincialato, e ’l P. Giu- 
seppe , che facea la figura di Prefidente del Capitolo 
cogli altri del nuovo ideale Diffinitorio, in difubbidienza 
dell’ ordine de’ loro Superiori , e fenza attendere il So- 
vrano oracolo fui ricorfo da elfo loro umiliato alla 
Madia dd Re N. S. , convocato un tumultuario Ca- 
pitolo ; e fimultaneamente lo flefso di , contra la for- 
ma delle loro Coftituzioni , creati tutti gli Officiali , 
fi videro eletti in provinciale il P. Fortunato dalla 
Santiflima Annunziata , ed in Diffinitori il P ■ Dona- 
to da S. Ilarione , il P . Saverio da S. Michele , il 
Bartolommeo dall’ Aflunta , il P. Pietro P aolo da S. 
Girolamo, in Priore il P. Ferdinando fla S. Giufep- 
pe, ed in fettimo Grtmiale il P. Ignazio datya Croce, 
e fu lo ftefso di dato loro il poffeffo dal gran P.Giu- 
feppe , Prefidente del Capitolo .. Stupi Roma», (lupi 
Napoli , tremarono tutti i PP. di tutti i Conventi 
di quello Regno per una si fatta elezione , fenza cu- 
rarti gli ordini de* legittimi Superiori , e fenza atten- 
derfi f oracolo Sovrano . 

LXV. Ma ne avean ragione i buoni PP. Ignazio , e 
Giufeppe , come coloro, i quali non poteano altrimenti 
perpetuarli nella fondata tirannide full’ alta baie del fep- 
pellito P. Leopoldo . Perciò fi eleflèro tutti coloro, di 
cui fi avvalfero, come inllrumento della tirannica pro- 
celfura del P. - Leopoldo , per cui cosi il P. Saverio da 
S. Michele, Attuario della caufa del P. Leopoldo , che 
intervenne alla celebre perizia del tincone , come il 
P. Ferdinando da, S. Giufeppe, mendacifiìmo tellimo- 
mo, e famofo fpergiuro fopra.l’ antedata della ricevu- 
ta de’ ducati 113., di cui fi è di fopra parlato, fi vi- 
li dero 


SERIA RIPREN- 
SIONE FATTA. 
G L I PER REAL 
ORDINE TAL 
EtI-EGATO DEL- 
LA REAL GIURI, 
DIZIONE . 
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«Jero meritamente foìlevati all’alto grado di Padri Co- 
ferini , e di membri di quel tirannico Sinedrio . E 
concioflìachè non potefle occultarli la fopraddetta tu- 
multuaria elezione già fatta , pervenutane la notizia 
al Re N. S- , ordinò , che ’i Marchefe D. Angelo 
Cavalcanti , oggi degnili! mo Luogotenente della Re- 
gia Camera , ed allora Delegato della Reai Giuridi- 
zione , facefle nei Reai nome una feria riprenftone al 
P. Ignazio della Croce, come .a colui che prima di at- 
tendere la rifoluzione Sovrana avea proceduto alla ce- 
lebrazione del nuovo Capitolo (i) : e pervenne pa- 
rimente' al Reai Trono la notizia a ricorfo di alcuni 
PP. , che già fi cran divifi in partiti , dello feto in- 
felice del P. Leopoldo da S. Pafquale , e fi cran già 
fatto paflare gli atti della fua fatila nelle mani dri 
Cancelliere dP quella Delegazione . 
osTtNAzioNE LXVI. Lungo farebbe fe . qui fi v oleifero raccontare, 
a ¥e P £S¥£ quante menzogne fpatgevano il V. Ignazio , e ’1 P.Giufep^ 
ttoFOLDO , L P ' P^ 1- da*e ad intendere, elfer un Lvoiofo ritrovato de’ 
PP. del contrario partito la foifa (2) 5 anzi le due fof- 

fe 

(x) Il Krnie Difoaccio è del tenor fegueme : Ho fatta preferite 
al Re la Confitta rii V. in data detti *i. dei profftmo paffuto tanfi , 
/opra al punto di mere il P. Ienazio della Crete paffuto Provinciali 
degli Agnfltntani Scalzi celebrità il Capitolo per la elezione <jtl nuovo 
Provinciale , fenza afpettxre il Reai permeffo , che a tal fine avea tet- 
tato , e j opra la verificazione , che US. flava facendo di alcune indebite 
carcerazioni fatte pel detto P. Ignazio di alcuni Relipjofi contro le 
leggi del Regno per rapprefentaria a S. M. ; avendo S. SI ■ incen- 
trata tire gelare la condotta ilei P. Ignazio in aver celebrato il Capi- 
tola , pel quale avea chiejlo il Reai permeffo , ha- rifilato , che US. 
gli faccia per queflo una (cria riprenlìone ; afpettavcto f informo , che 
promette fopra le carcerazioni fatte pel medefimo P. Ignazio dopo del- 
le debite dilucidazioni . Lo prevengo a V.S. d’ordine di S. M . per f* 
fuo adempimento ff'r. Li 2. Giugno 1763. — Carlo de Marc» i Sig. 
Marchefe Cavalcanti . 

(1) 1 PP. , che f ittofcriffero il ricorfo per la liberazione del P> 

Leopoldo dalla Folla furono trentotto , tra’ quali 4 notabile, che vi foj- 
fe lo fteffo P. ANTONIO da S. Ferdinando, perpetuo Cointtielfario del- 
le caute del P, Leopoldo. 
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fé fabbricate nel giardino del loro Convento: e corre 
fama , che il P. Ignazio , foggetta confumato per le 
fue Appojloliche fatiche , col fuo credito delle ad in- 
tendere , che la. prigione del P. Leopoldo era colloca- 
ta a mezzo giorno , ed era si ariofa , e comoda che 
nulla più; e che poi aggiugnefle, per giuliitìcare la fua 
condotta , che fi trattava di un.falfario, di un fug- 
gitivo , di un apollata , e di un reo di mille mor- 
ti ; e perciò non oliarne , che la folla era Hata vi- 
fuata dal Cancelliere della Reai Giuridizione , per 
ordine dei Marchefc Cavalcanti , e li fodero fatte fu 
di ciò più Confulre , fu fempre oflinato a non tarlo 
pattare altrove , per non cedere al contrario partito . 

LXVfl. Nel mentre qui tali cofe li operavano, trattatafi si dichiara 
in Roma nel Dimnitono Generale la caula cosi* delia finmokio oe- 
depofizione dei due fopraccennati Dilhnitori , come nuova* e lczu£ 
della*tumultuaria slezione fatta di que’ degnilhmi fog- ne fatta.. 
getti nel nuovo Capitolo Provinciale, 1 ’ una e T altra 
a di 7. del pailato Giugno furono dichiarate invalide 
e nulle , perchè procedutofi per dritto di devozione 
dallo flelfo Diffinitorio Generale alla nuova elezione, 
e coll’ avvilo di metter pace e filenzio a tanti difordini, 
in quella nuova elezione lafciarono nel fuo luogo di 
fettimo Gremiate il P. Ignazio della Croce , e fu da- . 
ta al P. Fortunato la carica di Primo Diffinitore (1). 

LXVIII. Ma fu inutile una tal cura de’ PP. del Difhni-LA causa del- 
torio Generale, perciocché, quantunque gli eletti nel^R^' ’ in%a- 

H 2 tu- G R A CONGRE- 

^ • . GAZIONE. 

( 1 ) I nuovi eletti furono i Tegnenti . 

P. Pafquale da S. Michele , Provinciale . 

P. Fortunato dalla Santiffima Annunziata , primo Diffinitore , 

P, Serafino.dall’ Annunziazione ^ fecondo Diffinitore. 

P. Cafiroiro da Gesù e Maria , terzo Diffinitore . 

P. Antono Maria da S. Ferdinando , quarto Diffinitore. 

P. llario dalla Immacolata Concezione , Priore . 

P. Ignazio dalla Croce , fetiimo Gremiate . 
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tumultuario Capitolo con un ricorfo alla Ma erta del 
Sovrano facelfero apparire , che elfi per amor della 
pace , e perchè ritorni la buona difciplina , depone- 
vano le lor cariche nelle mani del Re ; pur nondi- 
meno , eflendo ftato un tal ricorfo' ri meflo alla Curia 
del Cappellan Maggi are , nell’ atto che (lavali per if- 
pedire il Regio exequa tur al decreto della nuova già 
fatta elezione , fecero nella Curia comparire il Proc- 
curatore della Provincia , con efibire nell’ £tto del 
contraddittorio documento dell’ appellazione interpo- 
fta dal predetto decreto alla Congregazione de’ Vefco- 
vi e Regolari; perchè fi (limò fofpenderfi l’ exequatur, 
ed attender l’ efito dell’ appellazione interpofta • 

LXIX. Eflendo in tale ftato le cofe , mille furono i ricorfi 
de’PP. di quafi tutti i Conventi della Provincia, che 
fecero al Diffinitorio Generale fui tirannico giogo , 
onde gemevano del P. Ignazio , e del P. Giuftppe , 
ficcome apparifee dall’»Allegazione , e dal Sommario 
fatto per quella caufa nella predetta Sagra Congre- 
gazione de’ Vefcovi e Regolari , le cui parole fi 
leggono nella nota traferitte (i) : e decifafi finalmen- 
te nel di p. del paflàto Settembre la caufa predetta , 

con- 


fi) Lett. B. vi è un ricorfo di molti PP.'dcl Convento di Refl- 
ua , ove fi legge così , e a custodire le nofire leggi difprezzate , e gittare 
a terra il di f potici) , e tirannico governo rii quei Superiori , die da piti 
unni od altro non badane , che al proprio loro comodo , ed alla oppref- 
ftone di tutti i Religio/i da bene : E nella lett. C. vi è un altro ricor- 
fo de’ PP. di S. Niccolò Tolentino , in cui fi leggono le feguenti pa- 
role , ed e (fendo flato notificato per mano di Regio JJotajo a l P. Pro- 
vinciale Ignazio delta Croce , pure ha voluto capricctofamtnte , e con 
grave fcandalo non meno de' Rehgiofi , che del Publico celebrare jl Ca- 
pitolo , ed eleggere i Definitori , e- Priori ne' refpettrvi Gementi della 
Provincia fidato alla fua prepotenza , che ftmprc ha vantato , ed a' 
Pentimenti del P. Giufeppc , ficchi tutti due han pojlo in tumulto , ed 
agitazione la Provincia . Simili fentitnenti ed efprdfioni fi leggono in 
molti altri ricorfi de’ PP. nel citato Commino ««/». 1 6 . lett. A. D. E- 
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confermatoti dalla Sagra Congregazione il decreto del 
Diffinitorio Generale f datofi prontamente /’ exequatur 
nel dì 28. dello fcorfo mefe di "Settembre , prefo il 
poffeflò da’ nuovi Eletri , fi attele il Keal ordine per 
liberarli il P. Leopoldo dalla Folla , e pattarlo ad al- 
tra più decente prigione. Frattanto non lafciò il nuo- 
vo Provinciale di vili tare l’ Infelice con tutti gli al» 
tri Pad|à del nuovo partito , e tagliategli le moftruofe 
unghie , e la barba , il confortarono il meglio che 
feppero fino al dì 5. del palfato Ottobre , allor quan- 
do il zelantifiimo Delegato della Reai Giuridizione , 

J »ortatofi di perfona in -quel Convento , fatto aprire 
a ftanza fuperiore , e la piccola cateratta , tal fi fu 
T infopportabile fetore , eh’ efalava dalla orrendilfima 
fotta , che non è da immaginare; e calata giù l’arti- 
ficiofa fcala , coll’ ajuto delle funi , che foftenevano i 
ceppi , e la catena , colle ginocchia dovè falire , 0 
ftrettamenre prefo nell’ ufeire , nell’ atto che già fi 
abbandonava nel refpirare il nuovo aere , fu così ignu- 
do con fola camicia, e con que’ ferri ai piedi , colle 
gambe ftroppie, e gonfie, ed illividite a color di pol- 
mone, con orrore e {pavento di chi fu prefente, non 
• fenza copiofe lagrime di tutti i circoftanti , prefen- 
tato al Minifiro , il quale, fattogli leggere il Reai 
Difpaccio , confortatolo , e fattolo condurre nelle ca- 
mere del corridojo fuperiore , alla carità di que’ PP. 
il volle caldamente raccomandare . 

LXX. Ma ecco, fparfafi la voce, fu curiofo ognuno di Leopoldo *r n 
vifitare la orrenda prigione, e ’l difotterrato P.Leopnldo, ™ eTch egli 
perchè i PP. , fatto demolire le mura di ambedue le 
ìò<Te , avvilendoli di acquetare il romore, e mal t fof- mezzo della 
ferendo lo ftefso nuovo P. Provinciale , che più oltre sa°dal A nuovo 
fi parlaffe di un fatto sì enorme, cercò mezzi a non £ r £, v1 trÀspoiu 
permettere nuova difefa al P. Leopoldo, che vivamen- £* R y^ A RA. : A 

te 


D. . — Dogli 



— I2LW — | B 


NEI, DI’ 18. DF.L 
PASSATO OT- 
TOBRE IL P. 
L E 0 P O L DO SÌ 
assolve: da ul. 
TER LORI PENE, 
SUA REPLICA , E 
SUOI RICORSI. 
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te raccomandavafi a quell’ ideilo Avvocato ,* che ad 
iftanza dello ftelfo nuovo Provinciale , e de’ PP. del 
Tuo partito avealo dlfefo fenza conofcerlo ; ed avendo il 
P. Leopoldo fatta nuova proccura in pedona di D. Save- 
rio Sarai nel di 1 5-del paflfato Ottobre (i), allora fu, 
che fopravvenuto il P. Provinciale s’ innoltrò a dire 
in prefenza del Notajo , e di altri , che il P. Leopol- 
do tton poteva cleggerft Avvocato fenza la fu « licenza 
(2); per la qual cofa, fattali fupplica alla Maedà del 
Re N. S. , che gli fi voleanó torre i mezzi della pre- 
pria difefa , per cui ricorreva alla Reai Clemenza , 
ihpplicandola di farlo trasferire in altro Convento di 
diverfa Religione; fi vide nel di 31. del pafl'ato Ottobre, 
che ’l Nunzio Aippodolico il fè con fua carozza tra- 
fportare nel Monillero di S. Gio: a Cari orura , ove 
da que’ PP. con fomma carità ed amore fu accolto, 
ed è benignamente trattato. 

LXXI. Appena informati i PP. di un tal ricorlo pre- 
fentato al Re N. S. , che indicibile noja provarono , 
perchè quel Religiofo ufeiffe dalle lor mani ; e cre- 
dendoli di potere il tutto ricomporre , con un decre- 
to del di 18 del paifato Ottobre , ove rammentando 
gli eccelTi delle pene, il vollero redimire nella prifti- 
na libertà , che godono tutti gli altri PP. della loro 
Religione ; nella qual fentenza concorfero cinque mem- 
bri del Diffìnitorio , tra’ quali il P. Antonio Maria da 
S. Ferdinando , quarto Didinitore , che fu , come fi è 
detto, Commelfario di tutte le fue caufe; eccetto che 
i due PP. Ignazio , e Fortunato «on vollero ad un 
tal decreto acconfentire . Notificato un tal decreto nel- 
lo 


(t) D. Filippo d’ Onofrio , primo Proccufratore , Fratello dì uno I 

di que’ TP. non li volle più ingerire in quella caufa ,~“ 

A 1 ') Come dall' atto fattone in prefenza di più telìimenj da No- j 

tir Domenico Cancro , umiliato al Re N. S. 


Digitized by Google 




( LXIII ) 

lo fteflb di al P. Leopoldo, fattavi la replica, che nel* 
la nota fi traferive (i), profeguì a fare i fuoi ricorfi 
alla Maeftà del Sovrano, acciocché il Delegalo della 
Reai Giuridizione con tutta difiinzione rapprefentafle 
alla Madia Sua, quanto contienfì ne’ Tuoi pi ocelli, là 
qualità della prova , 1’ ordine giudiziario , la forma 
della foflà , e* tutti i tormenti /offerti , a fol fine di 
manifeftare la fua innocenza , e di poter meglio me- 
ritare i graziofi effetti della fua Protezione Sovrana ^ 

LXXII. La Maeftà del Nofiro amabiliffimo Re e Si- *' E °p 1 t ! 5 I ^ I J > .^ 
gnore è benignamente condifcefo alle fue fuppliche ,. relazione. 
e ne ha ordinata nuova diftinta relazione al Delega- » 
to della fua Reai Giuridizione . Perchè il mifero P. 

Leopoldo , il quale è flato finora indifefo , oggi che 
fi trova nel pericolofo fiato di fua fàlute , per la gon- 
fiezza delle già livide gambe , cagionatagli sì dalla 
foprannarrata frattura-, che dal gravofo pefo de’ ceppi, 
e catene , e per un grave afiànno di petto , ch’è ben 
due volte comparfo (a), attende dalla protezione del 
* Tuo Clementilftmo Sovrano , che , prima di lafciar la 
fua mifera vita, fi dichiari innocente. 

LXXI1I. Egli così fpera ; ed è pien di fiducia di 

poterlo ottenere, si perchè non fi conofce ‘innanzi a c’onchiusl’o- 


Dio 


(i) P. Ltopaldus a S. Pafchalt prxfem decrttum acceptat ftc , & 
in quantum prò fe far il , prò recuperanda libartele, ti tra prxiudiciumfup- 
plicationum porretlarum S. R. M. tatti prò fua petenti innocentia prxfatx 
S. R. M. , omnibufque fuis Suptrioribui deciarenda , & manife/landa , 
quam prò indebita carcerai ione cantra ferii formarti faÙa , irrtgularibufque 
proce {[un t fatiti affitta grattai, & privilegia Regni , & cantra formam 
Regali! Diplomati! de anno 174 6, non fervalo furti ordine , & prò vi, 
violentiifque ipft Replicanti tyrannice illatii , & citra prxjudicium omnium 
t? quorumeumque furium quomodocumque & qualitercumque ftbi compe- 
tentium cantra , & ad ver fui calumata! &c. Come fi legge negli atti del 
Diffidi torio Provinciale /e/.} 12. 

( * ) Come coda dalla relazione fatta dal Dottor Fifico D. Lnca 
Piccolo per ordine del Delegato della Reai Giuridizione. 
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Dio colpevole di alcun di que’ falli , di cui è flato accagio» 
nato», e sì anche perchè, elfendo i Sovrani cdllocati da 
Dio ner Regno temporale fuoi Luogotenenti fopra la 
Terra, e come tali , Protettori e Vindici dell’innocenza ; la 
Divina Giuitiria permeaci'* fallo , (.he innanzi agli 

occhi purgatillìmi del noftro Re e Signore faccia appa- 
rire la fua àmpeenza, del pari che fi è finora a tur- 
!» -Il -Pubblica, appalesa la fofferta tirannia e bop- 
prelfione . Se piu - egli farà degno di grazia sì fegna- 
lata , riacquiflando colla luce, e colla lòcietà la per- 
duta fama e 1’ onore , riceverà anche nel Mondo un 
qualche compenfo ai fiioi palliti martirj . Ma fe mai 
avverrà, che, così permettendo il Signore per li fuoi 
Tempre giudi ed impenetrabili giudizj , non refti del 
•tutto chiara e palefe ; il P. Leopoldo volentieri ac- 
cetta e riceve dalle mani di Dio in pena delle altre 
fue colpe quello nuovo rodare . E ficcome ha egli 
di vero cuore perdonato* a tutti i fuoi Perfecutori , da’ 
quali non ceda di cfl'ere nitro dì lacerato ; così confida 
alla Divina Mifericordia , che anche loro perdoni : Ne- 
fciwit enhn quid faciunt. Quelli fentimenti da lui dettati, 
e di continuo indirizzati aU’Altilfimo, vengono ezian- 
dio a prefentarfi davanti al Trono di FERDINAN- 
DO IV. , Luogotenente di Dio fopra la Terra ; fiot- 
to i cui faultiflìmi aufpicj il P. Leopoldo , dopo la 
narrata tragedia, in mezzo a mille prodigiofi avveni- 
menti ancor vjvó e diflfepolto riforge ; e meritamente 
a le richiama tutti i Popoli, e le Nazioni tutte ad 
efalwre, con mille- inni di laudi la Onnipotenza di 
Dio .'', a' rendere 1 infienie' mille grazie ed applaufi 
al nome immortale dell’ Auguftilìimo noflro Monarca. 
Liberatore . 

Napoli il dì i z. Novembre 17Ó3. 
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